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— Aspettiamo ancora un po' prima di entrare. Speriamo clie 
passi mi rapitore di bambini! 

TUTTI DEVONO TENERE IN CASA UN FLACONCINO DI 

"Magnesia Calcinata Cario Erba" 
II Lassativo      ideale ÚNICO AL MONDO II purgante migliore 

Efficacissimo rinfrescante deIl'apparecchio digestivo. 
PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI STESSO   UNA   LATTINA   DA UNA DOSE 
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— Mio padre ha avuto venti fiffli, 

tutti dei medesimo letto... 
— Caspita, doveva essere molto so- 

lido! 
—Chi, mio padre? 
— No, il letto. 

• • bambini    cunosi 

— Papá, perché Ia gente piange negli 
sposalizi? 

— Perché, figlio mio, Ia maggior par- 
te sono sposati anch'essi. 

I e z i o n i 

— Papá, che cos'é un sinônimo? 
— La parola che si usa invece di un'altra che non si sa 

come prommciare. 

m ínacce    insostenibili 

^55 

IL DEBITORE — In questo momento non posso pagare 
questa nota. 

IL CREDITORE — Se non Ia pagate, andró a dire a tutti 
i vostri creditori che Tavefte pagata. 

compensazioni 

LA MOGLIE — Adesso che siamo sposati, non mi f ai piu' 
^ i hei regalí di quando eravamo fidanzati. 

IL MABITO —. Oapisco, ma in compenso pago quelli che 
fai " *e stessa. 

definizioni 

— Che genere di tipo é il tuo professore? 
— Quando vedi due persone ferme nella strada, ed una 

di esse sbadiglia... Taltra é il mio professore. 

►«JI^JJ. j*»—' 
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PREPARADOS DE VALOR DA 

Flora Medicinali 
KOKOLOS HAGUNIADA 

Moléstias do utero, metrites e 
cndometrites, eólicas e difficul- 
dades de regras, corrimentos, ven- 
tre vnlumoso e dolorido, 

LUNGACIBA 
' Diarrbéa, disentlierias, eólicas, 
más digestões, tlatalenoias, dores 
de cabeça, tontelras e falta de 
appetite. 

Soffrlmentos de estômago, dys- 
pepsias, tontelras, dor de cabeça, 
peso e somnolencla depois das re- 
feições. 

CHA' ROMANO 
Laxatlvo   brando,   ntil  nas   pri-   ■ 

sões   de   ventre.   Pôde  ser   usado 
diariamente,  sem  nenhum   incon- 
veniente. 

Os  nossos  produotos   vendem-se  em  todas   as   pbarmacias  e  drogarias 
do Estado de São Paulo 

;    Únicos distribuidores em S. Paulo: — D. CIBILLO Sc IRMÃOS — Rua 
Qulrlno de Andrade  n."   43 —  São  Paulo — Teleph.  2-1400 

CUIDADO   COM  AS   IMITAÇÕES   E   FALSIFICAÇÕES 
A todas as pessoas que nos devolverem o coupon abaixo, devida- 

mente prehenchldo  remettieremos gratuitamente  o nosso utll catalogo 
sclentifleo. 

J. MONTEIRO DA SILVA & C. 
RUA SAO PEDRO N.0 38 RIO DE JANEIRO  ■ 

Nome: 

Rua:   .. 

Cidade: 

Espado: 
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quando ii proto ei si mette sul serio 
Tappalto dei pipatí 

II mozzo, dali'alto delia gabbia 
di coffa aveva agetato mi grido. 

— Mela a bagordo!... 
Súbito il commandantc era so- 

uto sul conte e col ranocchiale si 
miso a scrunarc il inale. 

— E' tina caramella stagnola 
—■ commentó — Bisognerá dargli 
Ia faccia. Se riusciremo a fattu- 
rarla saremo tutti piechi! 

Foi dette gli ordini alia cirla: 
— Tenete pronti e eapponi e 

ntate pronti a far cuoco! Poi, 
(fuando Ia caravella sara vitina a 
noi, 1'accorderemo e ei gottere- 
mo ali'arrencaggio! 

La earavella intanto, stinta dal 
cento, si avvieinava a pista doe- 
ohio. Quando fu a circa de 300 
vetri il eommandante ordinó di 
spirare un polpo di cassone, per- 
clié,  si   arrestasse;   ma   Ia  nave 

acagliola non si terno:, anzi levo 
in alto l'indigena dei combatti- 
mento, e cioé una fiammã pialla 
zorgata di rotto, ed apri il fuoco, 
centro il caviglio borsaro. 

La mattaglia cominció e le 
baile infuocate cominciarono a 
fiottare da ogni carte, forando 
le vene, stroncado gli alberi e 
provocando numerosi ineeusi a 
sordo. 

La latta continuo per circa duo 
ere con vasi alterne per i due 
equitaggi, quando ad un tratto Ia 
nave di Spugna cesso il fioco. Le 
munzioni scarpeggiavano ed il lo- 
ro cavo aveva dato ordine di ris- 
parmiaro le sartuece. 

Intanto il capo-cornaro aveva 
messo Ia sua neve sotto mento e si 
avvieinava ai maacello spagnolo in 
tutta frutta. Quando fu a poça 
cistanza dette I'ordine di arren- 
gaggio. 

Con urla servacce i corvari si 
sganciarono sulla nave spagliola 
coi sugnali f ra i dentici e le paghe 
alia mano, seminando Ia brace do- 
vunque ed uccidendo i solcati spa- 
gnoli. A toppa si combatteva, a 
flora si sugnava e sul passero, 
tutti gli ufficiali, strutti in forno 
ai loro comandante vendevano ca- 
ra Ia gita. 

Ad un tratto, uno di essi, con 
un santo pelino, 'scendeva Ia spa- 

letta dei pastello di coppa ed a- 
perto il boceamorto entrava nel- 
1'inverno delia neve, senza ehe i 
pilati si accorgossero delia sua 
fossa. Con anciã febbrilo il gio- 
vane ufficiale entro nella stipa, 
dove trovo una botte piena di 
polvere da rannone. Dopo un ot- 
timo di cquitazione preso una 
norcia, l'appese con un mamuii- 
fero e l'avvivinâ alia botte. 

Si udi una forte prenotaziono 
e Ia nave, smarciata colo a bric- 

co, recando sego, negliabissi ca- 
rimi, í girati insieme ai vaporosi 
difensori delia nave gragnola. 

II protótipo 

gli apparecchí circolatori 
e respiratori 

II cuore ç le arterie sono 
straordinariamente resisteut.i 
e sono preparati per renorm"; 
sforzo idiüirante Ia loro luuga 
esistenza. Intanto i diíetti de! 
cuore e deiraorta sono molto 
comuni nell'etá matu.na e an- 
ohe neU'inifanzIa, essendo Ia 
causa delia marte di mo!'? 
persone in ipieno svüuippo. 

íE' ia sifillde acquisita e so- 
prattutto ereditaria, ia gran- 
de reslponsabile delle lasioni 
dei cuore, ia 'quale indelboli- 
elce le sue ifihbre e le sue val- 
vole. Nelle arterie é ancora 
ipeggiore Ia serie dei mali e dei 
idanni: tasta ricordare che 
iplü dei 90 % degli aneiirismi 
e dllatazioni delraorta souo 
slfilltícl, secondo I'apinlone 
dei cardiologístl! 

Fino a ,poco tempo fa si n- 
teneva il  polmone un organo 

poco.soggetto alie devastazio- 
ni delia sifilide, ma   ciú   era 

dovuto airassibrbente .preoceu- 
paziope degli autori iper Ia tu- 
'bercolosi ipolmonare. 

Oggi, con gli studi íatti BU 

Ia tubercolosi esistenti sem- 
ipre nelle ramificazioni dei 
ipolmone, che distrug.ge quasi 
sempre Ia resistenza dell'or- 
iganiismo, che apre le porte dei 
polmone ai bacillo idl Koch, é 
il triipoinema delia sifilide, Ia 

sua maggiore alleaita. — Usa- 
te senza perdlta )di tempo, 
rElixir de Inhame, ia cui for- 

mola tri-iodata dá sempre ri- 
sultato in tutte le manifesta- 
zioni  delia siíüíde. 

RENOVA-LHE o FICADO 
MELEKEIROZ"S.A. 

SAO PAULO CAIXA 255 
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dcienüfica 
" Signori accademici ! 

Uomini delia scienza c dei 
sapere, fuomo! 

Io sostengo che l'uom<> 
confina a nord con il sol- 
fitto; a sud con il tappc- 
to persiano; ad est con 
il creãemone; ad ovest 
con  l 'amata  consorte. 

L'uomo, o signori acca- 
demici, si divide in due 
parti:  il davanti e il di- 
dietro. 

Sostengo ehe il didietro 
é, ai fini pratici, piú im- 
portante dei davanti. Se 
l'uomo infatti non aves- 
se il didietro non potreb- 
te mettersi a sedere e dó, 
o signori accademici, sereh- 
he oltremodo seccante. 

L'uomo inoltre ha Io 
scheletro. Se 1'uomo non 
avesse Io sclieletro sarebbe 
infelicíssimo, 

Sostengo che 1'uomo ha 
i pieãi; sopra i pieãi le 
ginocchia; sopra le gino- 
cchia il bacino; sopra il 
bacino beh tralasoiamo; 
sopra il torace il oollo; so- 
pra il collo Ia iocea; sopra 
Ia bocca il naso; sopra il 
naso gli occhiali. Se no ãe- 
duce perció, signori acca- 
demici, che se l'uomi) non 
avesse, i pieãi non potreb. 
be portare gli occhiali. 
Spingendo Ia tesi sino al- 
l'assnrdo, usque ad absur- 
dum, si potrebbe dire che 
l'uomo porta gli occhiali 
ai pieãi e con piedi per- 
ció vede. 

Ció non soltanto rivolu- 
sionerebbe le affermazio- 
ni delia scienza ufficialc, 
ma si porrebbe purê din- 
nami a questo trágico in- 
terrogativo: "Se l'uomo 
vede con i pieãi, gli occhi 
a cosa ãiamine servono?". 

Purtroppo, Ia sciensa 
non é ancora all'a(tesza di 
rlsponãere a questo inter- 
rogativo. 

Sostengo che sull 'uomo 
ei sono ancora parecchie 
cose ãa dire. Sostengo pa- 
re che io non ho Ia mini- 
ma voglia di dirle. 

Até logo. 
{Una scarica di pernac- 

chine coronó Ia brillantissi- 
ma chiusa dei conferemie- 
re). 

fifíASOCHNO 
CO£ONiAi£ 

COMPOSTO ■ IMPRESSO  MA  TYP.  NAPOU  —  RUA VKTTORIA  H.»  N  — TELKPH.   4-180» 

Proprietário 
OABTIANO   CHISTAUM 

Beiponsablle 
ANTONINO   CARBONARO 

ABBONAMBNTI   S.   PAOLO 
APPHTTroeo, «nno.. ao» 
LU8BORIOBO, Mino.. 50$ 
BATUtlAOO,   uino... 100$ 

I F F 1 O I: 
.M'   BONIFÁCIO, 

2.»  aOBRXLOJA 
TEL. 2-8535 
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se siete 
intelligente 

é Ia rivista 
per.il vostro 

salotto 

giustizia   paradossale 
In un paese di questo mondo, che non é 

nemmeno il caso di precisare, un povero 
diavolo, moroso verso Vesattoria delle tos- 
se, é stato chiamato in giudizio e si é sen- 
tito condann&re a un pagamento che, op- 
jiortunamente ratizzato sulla base dei SIM 
stipendio, Io impegnerá a 112 anni di cor- 
responsiani. II povero diavolo semhra che 
sia quarantennè. Egli deve dunque, per 
far fronte ai suoi impegni, ohhligarsi a 
vivere finche non ahhia oltrepassato il se- 
colo emezzo. E se crepa prima chi sa che 
razza di complicazioni possano anche suc- 
cedere! 

A leggere questa notizia vien voglia di 
ritenere che i bravi giudici che hanno stil- 
lato Ia sentenza siano dei simpatici buon- 
temponi in vena di scherzare; ma Vipo-, 
tesi, per quanto lógica, sarebbe infinita- 
mente lontana dal vero, ed ogni avventa- 
ta interpretazione va quindi ricaccicuta). 
nelVoscuritá donde sorge, perché i giudici 
hanno viceversa fatto sul serio e tutto il 
meccanismo delia, giustizia é li pronto a 
far rispettare il dispositivo ehe reca le lo- 
ro formidabili firme. 

Al poveretto, ormai, non rimane che ras- 
segnarsi. Rassegnarsi a pagare e, sopra- 
tutto, rassegnarsi a vivere. 

Questa condanna di miovo generê ei fa 
ricordare quelle altre, frequentissime pu- 
rê, per cui un individuo che deve rispon- 
dere di sette od otto reati per ciascuno dei 
quali ü códice prevede Ia sanzione supre- 
ma, viene sette od otto volte condannato 
a morte. 

Da un lato si tratterá di campare e, dal- 
Valtro di morire, ma Vassurdo é il medesi- 
m)o e che Ia giustizia diventi assurda c\ 
pare fenômeno notevolmente preoceu- 
pante. 

Perché infatti Ia giustizia sia, deve sem- 
pre essere fondamentale che non si ren- 

dano possibili le evasioni e le inadempien- 
ze. Altrimenti essa cambia nome; puó 
prendere, per esempio, quello di burletta; 
ora come non pensare a una burletta se a 
un uomo si impone di vivere 152 anni e 
ad un altro di morire a ripetizione sulla 
forca? 

, Questo semplice ed ovvio quesito, i giu- 
dici in questione, dovrebbero esserselo 
posto; e porselo significa risolverlo. 

Viceversa é innegabüe che il grottesco 
ha preso Ia mano alia ragione e che le 
strambe sentenze di cui discorriamo sono 
state offerte alVilaritá dei mondo. 

La legge, evidentemente, é stata appli- 
cata alia lettera; i giudici si sono conten- 
tati di dar luogo ad un fatto automático ed 
hanno rinunziato aWapporto di quelVele- 
mento umano che rende augusta Ia loro 

' funzione e li sopraeleva. 
E non si sono accorti, cosi facendo, che, 

anziché amministrare Ia giustizia, e quin- 
di sviscerarne Io spirito, Vhanno fatta ap- 
parire próprio come una cosa che spirito 
e vita interiore non abbia. 

In altri termini non ne sono stati che 
dei molto relativi servitori. 

E coloro che Ia legge ha colpito, anzi-> 
ché sentirne Ia severa maestá consapevole 
ãebbono avere avuto Vimpressione che es- 
sa si dilettasse ad ordire una burla e va- 
lesse darsi eccezionalmente ai bel tempo. 

C'é infatti da credere che non soltan- 
to abbia allegramente sorriso il povero dia- 
volo costretto a pagar tosse per 112 anni, 
ma abbia sorriso altresi, malgrado tutto, 
il sei b sette volte condannato alia pena 
capitale. 

Ora. per far sorridere un uomo che stia 
per salire sul patibolo, bisogna veramen- 
te convenire ch'egli si trovi dinonzi ad 
un ben esilarante spettacolo! 

E. G. DIO BIANCHI 
Mü 

UN    CÁLICE. Dl LECITTIMO 

- FERNET-BRAM = 
ECCITA lAIVEIITC-AIIIIA LA DIGE/ÜONE 

^__ tftfü _____ 



 IIM"1.       -IJUilWIIJI^lJ.lllLU    "Ulil.WI ■. i        ■■.. , r (.' >'«i<i>. >■> -i <*■! 

6       i      1 pasquin* c       o 1      o      n      i      a      i      e 

meço 
117 5 $00C  o  v .$ ro 
r   ?95$000 o o'oz<. 

Peçoir   uino   deínonsf'0(âo   no. 
mmlhor e *  cotos  de   rodioH 

a maior- ÁJ-.   J T -. 

t■.■«..■■|■^^■^■■■^^^^^■■^^^^^_^^^^^«■■^^■■^^"^*^""*■"■■■'*^^ 

con Ia fede9 si vínce 
Oh, gli sei,  direi quasi ! 

Soltanto un uomo delia mia 
possente genialitá, poteva aver 
Pidea di costruire un nuovo ti- 
po di sei eeonomieo. In vista del- 
1'inverno, non si poteva conee- 
pire  speeulazione  migliore. 

Aprii un'enorme fabbrica eon 
vendita-diretta ai pubblico. II 
negozio Io chiamai appunto: "Lo 
sei eeonomieo direi quasi", Idea 
immensa! Idea infinita! Lo dico 
il vecchio provérbio seozzese: 
"Pabbriea lo sei o giú di li". Im- 
mensitá dei proverbi! Primavera 
di baei! 

Di me si rise da piú parti, il 
giorno in cui, saldo piedistallo 
delia mia indomabile fede, aprii 
Ia grandiosa fabbrica dello "Sei 
eeonomieo". In che consisteva lo 
sei eeonomieo? E' presto detto: 
uno sei molto leggero, fatto di 
una    solittissima    stricia    quasi 

trasparente, di legno da poço 
prezzo. Questo sistema mi avre- 
be permesso di vendere gli sei ad 
un prezzo imbattibile; lo sei per 
tutti.   . 

I miei impianti per Ia fabbri- 
eazione dello sei in economia, era- 
no semplicemente grandiosi. Mai 
rasi visto implanto simile in Eu- 
ropa e ditorni. Duecento 'operai e 
rotti direi quasi, lavoravano co- 
truendo sei a deeine di migliaia. 
Non mancarono i primi compra- 

tori. Attratti dal bassissimo prez- 
zo, ssi vnivano in folte sehiere a 

comprare i miei sei. Ma, privi di 
fede, tutti se ne andavano Ben- 
za comprarli, per il semplice fat- 
to ehe essi sei si spezzavano in 
piú parti ai solo tocearli. 

"Oh, gente senza Ia luce delia 
fede!", gridai piú volte. Pu in 
quell'oceasione ehe scrissi una fa- 
mosa ode che cominciava cosi: 
"Oh, seiator che non hai fede, il 

mio sei mettiti ai piede!". 
Nessuno compro mai i miei sei, 

e ne rieinpii magazzini enormi, 
sempre attendendo eon vibrante 
fede aequirenti meno inereduli. 
Ma non un sol paio di sei riuscii 
a vendere, direi quasi. 

Un giorno entro nella mia 
grandiosa fabbrica un giovanot- 
tone che voleva vedere i miei sei 
economiei. Gol sorriso delia fede 
sulle labbra, gliene mostrai un 
paio. Traeehete, essi fecero spez- 
zandosi. Ne mostrai un altro paio 
ehe anche fece traeehete, spez- 
zandosi in piú punti appena il 
giovanotto li toecó. 11 cliente, ere- 

dendosi beffato, si adiro, mi 
piombó addosso a pesce e tento 
percuotermi, come in realitã fe- 
ce. Cercai reagire, ma uscii mal- 
coneio dalla violenta colluttazio- 
nc. Quando mi ritrovai solo, stor- 
dito, stringevo tra le mani un bi- 
glietto che nella lotta avevo in- 
volontariamente strappato ai gio- 
vanotto. Trattavasi di un bigliet- 
to di una grande lotteria ippica; 
l'indoinani il biglietto vinse e mi 
fece guadagnare tre milioni, pri- 
mo prêmio delia lotteria, direi 
quasi. Onde "Viva Io sei econômi- 
co!", gridai forte, eon fede. 

Canãiüo 

Orologi 
O seu novo recepfof 

582-A 
de preço popular porem com a reco- 

nhecido qualidade que distingue 
todos os   receptores PHILIPS 

Circuito  superheterodino 

6   Válvulas  MINIWAT1 

DA 

Tavola 
GIOIE     BIJOUTERIE FINE ■ OGGETTI PER REGALI 

VISITATE  LA 

CASA    MASETTI 
NELLE   SUE  NUOVE   INSTALLAZIONI 

RUA   DO   SEMINÁRIO,   131-135 
PHONE: 4-Í708 (Antica Lad. Sta. Ephlgcnla) PHONE: 4-1017 

Fldanzati, acqoistate le vostre "allianças" esclusivamente nella 
"CASA   MASETTI" 

IMPORTANTE — Tutti 1 nostrl compratorl rlceveranno un buoro 
numerato, con diritto a concorrere allestrazione dei 6 rlechl premi 
•sposti nehe nostre vetrlne. II sorteggio sara fatto con Ia Lotteria 
Federale dei 30 Gennaio (Carta. Patente n. 120). Approíittate dei no. 
stro sistema di credito in 10 PAGAMENTI. 

n mm m mm mm n ii fwwwwwfnfSfrSwwwwi 

filosofia    mangereccia 

Ilj OAMEMEBE — II signore ordina sempre dei caviale' 
IL OLIHNTE — Cé piú sempllcitó,  caro,  nell'nomo ohé 

nuiiifAiii dei caviale penché ne é ghlotto, che In colul che man- 
gia dei pane duro per principio. 
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IJJJI — E' sempUc«nient« divina. 
1/151 — No. . .  sono tioraía. 

dormiveglia 
"Cortigiani, vil razza dannata..." 

canta alcuno a parecchia distanza 
e Ia frase mi giunge alterata 
neireremo di questa mia stanza, 

mentre il sonno a gran passi s'vanza: 
" Barbagiani, vitella tonnata. . . " 

"Si vendetta, tremenda vendetta. . .'" 
canta ancora, tra suoni confusi, 
li cantore ora adagio, ora in fretta. 
Io, ohe ascolto con li occhi socchiusi, 
odo istrani vocaboli astrusi: 
"Si vendette a tre a me, si vendette.. . " 

"S'ode a destra uno squillo di tromba. . 
or declama con stridula você 
Io scolaro che studia sul Pomba... 
Io sibadiglio (che strazio!... che croce!. . 
mentre il sonno m'invade veloce: 
"Sode, anguilla, minestra e palomba..." 

"L'han giurato, si strinser Ia mano... " 
dice ancora Ia você che cadê 

nel mio ordcchio col suono dei piano 
percorrendo chi sa quali strade. .. 
Ed il sonno ipiu' ancora m'inivade: 
"Laggiu' irato si strizza il Lemano.. ." 

" Va pensierò suWali dorate..." 
suona il piano dei piano di sotto: 
Le parole conf use e storpiate 
s'accavallano in me, mentre lotto 
con il sonno che giunge di botto: 
" Vapoforno sidValito a rate..." 

II Vate Sonnolento 

MALZBIER... 
... e um producto 
ANTARGTICA 
e ôS productòs d.i 
Antarctica não te- 
mem   confrontos. 
MALZBIER 

da Antarctica é uma 
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nutritiva, própria 
para as senhoras, para 
os esportistas, para 
as creanças e para as 

•> lactantes. 

ílcssífls 
ANTABCTICAX 

DR.   PAOLO   PAGANO 
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Ia moda cos(é 
II giorno che il Capriccio 
sposó Ia Vanitá, 
mise in un heWímpiceio 
1'intera umanitá. 
Dálle nozze suããeUe, 
condotte sino in fonão, 
in  capo a mesi sette 
vennc Ia Moda ai mondo. 

Che domando Ia Moda 
col suo primo vagiio ? 
— Senza /are Ia coda, 
prenolami un vestito. 
Che chiese ai genitore 
col mo primo pianio ? 
— In meno di due ore, 
voglio un cappello  tanto!— 
Foscia di mese in mesc, 
crebbero le pretese 
eã aumento Ia lista 
dei cambiamcnti a vista. 

II Capriccio  Ia spinse 
verso novelle preàe; 
Ia Vanitá le tinse 
gli occhi, e mani, e pieãi. 
e tutti e due frementi 
dissero in hella gara: 
— Muta spesso inãumenti! 
Stufati presto o cara I 
Pu sempre piú vohibile ! 
Divertiu a variare ! 
Sposa, veãova nubile, 
fa il camhio che ti pare ! 

Consigti piú ehe inntili) 
sitggeHmenti  futíli; 
ía Moda é nata folie, 
fino nelle midolle; 
è pasza, esoriitante 
Si mostra, senza tema, 
quülche volta  elegante 
e iholto pseso scema. 

Come succeãe quando, 
per moda le maschiette 
vivono scimiottando 
le dive e le divette 
dei cinema e snobcggiano, 
posano, s 'impasUcoiano, 
ossia gretagarbeggiano 
o  marlèneditricciano. 
La moda dove va ? 
Ma I Nessuno Io sa ? 
Pcrà parecchia gente 

Ia segue ciecamente 
e quindi non fa caso 
se menata pel naso 
finisce su Ia via 
delia minchioneria. 

Ma che volete farei ? 
E' meglio non pensarei ! 
Tanto chi piú, chi meno 
tutti han Ia moda in seno. 
Peró colui che cura 
1'eleganza e il buon gusto, 
con qualche frenatura 
si ferma a tempo giusto. 

CLAMA   WEISS 

reitifíchiamo 
Pietro Agostino Caron, baro- 

ne di Beaumarchais, vissuto dal 
1732 ai 1799, celebre eoramedio- 
grafo franeese, era ritenuto uno 
degli «omini piú spiritosi di 
Francia. II suo spirito ha dato 
origine ad un'infinitü di aneà- 
doti. 

Eccone uno; uu giorno il prín- 
cipe di Conti diceva a Beaumar- 
chais di sentifsi prossimo a ino- 
rire. 

— La mia salute — disse il 
principo — 6 stata rovinata da 
tre cosú: lè guei-re, il vino e gli 
anlorl. 
—     Non preoecupatevi — Io con- 
solo 1'arguto Beaumarchais:    — 

vostro padre ha fatto piú di ven- 
ti guerra ed é morto a settantot- 
to anni; vostro zio beveva cin- 
que o sei bottiglie di vino ai gior- 
no ed é morto a ottantaquatro 
anni, 

— E' vero — ammise il prín- 
cipe ;  — ma,..   gli amori f 

— Ebbeno — rispose Io Bpiri- 
tesissimo Beaumarcliais, -— vo- 
stra madre é morta a eettaüta" 
hove anni, 

L'aneddoto finisce qui. In ill- 
ti'i terminí l'aneddoto tenta di 
farei credere che il príncipe taC- 
quo quando Io spiritoso Beauillal'- 
ehais insulto cosi volgarmente Ia 
madre. 

Questi anedotti sono carini, ma 

La Você deíía Pattía 
PRESENTA 
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haiiiio 11 tofto di essBre tutti iii: 

eompldti. In veíitA, (Jualldo Beu- 
inaíchaiá dietlé lá áuddtíttá íi- 
sposta ai pi'incipe dl Cotttí, qiic- 
sti disse 1 

— Seusate, BeUniaíchais, Vol 
paflate come se aveste dimentica- 
to che vostra madre In effetli, é 
intimamente nota a porei e cani, 
Vostra madre, e non Ia mia. 

— Insolentel — gridfi Io spi- 
ritoso Beaumarchais. — Vi faro 
rimangiore le vostre parolcl 

— Órduiique, ditemi — feco il 
príncipe: — perché vi adirate, 
pezzo di bcccaceionel 

— Beecaccione a me? — scat- 
tó Io spiritoso Beaumarchais, 

— Si: beecaccione voi, vostro 
padre vostro nonno e tutti i vostri 
parenti prossini e remeti, II vo- 
stro stemma di famigia é forma- 
to da un paio di corna a paletta 
sormontato da um paio di corna 
a tortiglione, 

— Questo é troppo! — fece Io 
spiritoso Beaumarchais con Ia 
schiuma alia bocea, 

— E tanto per concludere — 
disse 1'imperturbabile príncipe di 
Conti, prendetevi questo sganas- 
sone e gradite questo cálcio in 
panela... 

Lo   spirítosissimo      Beaumar- 
chais se ne andú dolorante. 

Tanto per Ia veritá. 

L 'imparziale 

CALZATURE 
BOLO 

NAPOLI 
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léarte di ccnvincere 
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— Si può? — chleee con 
você flautata Io zelante com- 
messo vlaggiatore, avalizan- 
do neiruffielo dei grasso 
commendatore, con un propi- 
ziatore sorriso sulle latobra. 

— SI aocomodi... Che co- 
sa deeidera? — tece 'burbe- 
ro il .grasso commendatore, 
accennando ad mna sedia. 

\\\ll/. 

— Grazie, prego! — gor- 
gheggiò lo zelante commes- 
so vlaggiatore, inchinandosi 
con mosse da mlnuetto. — 
Posso abuaarè iper cinque mi- 
nutl dei suo prezioso tempo? 

— Bene, vada per cinque 
tóinuti! — concesse 11 gras- 
so commeindatoíe coa eop- 
Dortaziotle —' Mà, guardi, 
6hê 86 «i tíattá di ütl impie- 
go è iiiütile Cdie lêi ipfirda II 
suo telnpo: sõho saturo di 
persooàle. . , 

— No, oh no ! — dcclanló 
enfaiticameilte lo zelahle com- 
messo viaggiatore, sedendo 
deíicatamente suíla aponda di 
una polítrona e aasestanidosi 
con oura Ia piega perfetta dei 
pantalonl — to non ho biso- 
gno di imipiego. Io sono già 
itupiegato aüe dipendenze 
delia ditta Armester e Co: 
Ia celefbre falbbrica di armi! 

— Bá, mi dispiace — di- 
chiarò il grasso commenda- 
tare stringendosi nelle spal- 
le — Ma non mí^interesso di 
questo articolo. Io tratto ar- 
ticoli   di iprofumeria. 

— So beniasimo — ammi- 
se Io zelante commeseo viag- 
giatore — Ma io sono qui per 
proporle 1'acquisto dei no- 
stro nuovissimo fncile da eac- 
çia a    cáricamento    automa- 

■ tico. . . 
s— Dolentissimo, ma non 

vado a cactia! — lo inter- 
r.uppe (bruscamente il gras- 
so commendatore, levandosi 
in piedi con evidente senso 
di íastidio i— Arrivederla. . . 

— Possiamo effettuaro 
pronta consegna di quaiun- 
que articolo — .prosegui im- 
per.territo lo zelante commes- 
so viagigiatore — Plstole, fu- 
cili, ipara/bellum, mitraglia- 
tiici, cahnoni. . . 

—.' Ma io. . . — itentò di 
interromiperlo il grasso com- 
mendatore. 

; — Per i cannoni di caii- 
]jro s^uperiore ai 280 milli- 
metrl — continuo senza la- 

. sciársi ; imipressionaré lo ze- 
lante  commeeso     viaggiatore 

— ei riserviamo due mesi di 
tempo ser ia consegna. 

— Porica Tocaccia! — e- 
splose il commendatore che 
aveva ínvano tentato a pifi 
ripreae di arrestare il flusso 
oratório dei piazzista !di ar- 
mi da fuoco — Come ve lo 
dalilbo dire ohe non ho bi- 
sogno di ifucili e nemmeno dl 
cannoni ? 

— fítrano — fece viva 
mente contrariato lo zelan- 
te coramesiso viaggiatore — 
Elppure guandi che 'Una mi- 
tragliaitrice può far sempre 
cômodo. . . 

— No! — urlò esasperato 
il grasso commendatore — 
Me ne iniflschio delle sue mi- 
tragliatríci! Non mi oecòrco 
niente! E si levi dai piedi! 

— E va bene —- replico 
con calma lo ze"ante com- 
messo vlagigiatore — Vuol 
dire che tanto per íare l'af- 
íare le cedo a prezzo di ifaib- 
brica Ia nostra pistola silen- 
zlosa tipo "Ohlcago", 

— No! iNo! — esplose II 
grasso commendatore dando 
segnl di congestione cere- 
bral© — Non mi oecorre 
nulla! 

_ — Pu<i  ea.pltarilé dl vim-' 
t)iangere di non avore una buoUfl. 
pistola a t)oítata di máUò... 

— Ma non rimpiango mai at- 
ti-o, ali'iiiíuovi di avervi Hce- 
Vuto ! — ruggi' il com. 
mehdátórè, .batterido i pügili 
sul tavolo — XJscite    íuori ! 

— Nóh si agiti — si rac- 
comandó il commesso viaggiato- 
re — Quando si arratabia 
sernibra utt rinoceronte ubria- 
cO. 

— A me rinoceronte?! •— 
esclamó com você strozzata 
il grasso commendatore, dan- 
dosi violente manate sul ipet- 
to. 

— E ml accorgo -— ag- 
giurnse blandamente il com- 
messo viaggiatore riordinan- 
do le iproprie carte — che ha 
fágione il suo uacire quan- 
do dice che é inspiegabile 
come un cretino suo pari rie- 
sea a far quattrini a pa- 
late! 

— Lei   é  un     mascalzone! 
— singhiozzó il grasso com- 
mendatore, livido dalia rab- 
bia, strappamdosi gli ultimi 
capelii superstiti — Io. . . 
io. . . 

— Lei 4 mite come un bue 
— suggeri' Io zelante com- 
messo viaggiatore aftaibil- 
menite — Questa é antóhe To- 
pinione dei dlrettore técni- 
co, che se 1'intende con Ia 
sua slgnora! 

— Ah,  cane!   ma'scalzone! 
— muggl 11 grasso comm.en- 
datore con gli oechi ínori 
delle orbite — Darei Ia vita 
per a.vere una rivoltella sot- 
to mano. . . 

— Ai isuoi ordini! — fece 
lo zelante commesso viaggia- 
tore estraenido abilmente da'- 
la Iborsa di cuoio una lúcida 
pistola — Albbiamo il "tipo 
A.   B."   èconomicissimo. 

'AQUILA 99 

(LA   MARCA   IMIPERIALE) 
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— A me! — urló il com- 
mendatore avventandosl su!- 
Tarma con Ia bava alia /bocea. 

— Prego — disse esultan- 
te il commesso viaggiatore 
estraendo un modulo di com- 
mlaslone — Vuol firmarlo, 
tanto per regolarltá?... 

~ Date qun — grugni 11 
commendatore ílrmando cou 
Ia destra e impugnando I'ar- 
iiia con ia Ministra, 

— Pagamento ,per cotilan^ 
ti? -^-^ tlhifegè cortesemeilte. II 
comm&sgo    Viaggiatore. 

— Si per contantl! — 
squitti   il igrasso     commenda- 

tore      aparandogll      addosso 
tutto   11  caricatore. 

— Ha visto? Ohe puó ser- 
vire sempre — disse lo ze- 
lante commesso afflosciando- 
sl ai auolo — B, adesso, pos- 
so passare alia cama'! 

Si  conservi  sempre  elegantemente  pettlnato 

QUINA   PETRÓLEO 
SAN —DAE 

é un prodotto di massima fiducia 
UTILE — GEADEVOLE 

Formula medica 
—— La  sperlmentl  súbito dal   suo   parrucohlere   — 
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W U a 
ISeduti In un caítié dl rua 

1í5, Ting. Donnini ei raocon- 
tava, Taltro giorno, con Ia 
s>ua consueta elegante verve, 
Ia seguente etorlella: 

Un noatro connazlonale, 
tempo ia si reeó a Ribeirão 
t»reto, per raglonl d.'afifarl. 

CE' Ibene avvertlre come 
Ting. Donnini non ahbia íatto 
alcun nome, né alcuna allu- 
slone, ma nol temlamo che il 
protagonista delia storiella 
deltíba proiprio indlivlduarsl In 
S.  A.  I.   11  DuCa  Pocy). 

Dopo una settlmana dl sog- 
glorno in Hotel, a Ribeirão 
Preto, a conupito aesolto, Tuo- 
mo aveva deciso dl íar ri tor- 
no In s. Paulo. E lascló THo- 
tel. 

Ma glunto ohe fu alia sta- 
zione, s,accorse d'aver dlmen- 
tlcato TomíbreMo alia locanda, 
e questa constatazlone Io con- 
trario moltisslmo. 

Rltornare In Hotel iper rin- 
tracciare ^oggelto idlmentlca- 
to, fllgnlficava perdere Ia cor- 
sa dei trenó. 

iCió non pertanto il üostro 
uomo 8'avvió verso l'Hotel, 
anitnato comera dai propósi- 
to .di non dover rlnuhciare ai 
àua guarda-chuva. 

Gianitovi ed iniformato il 
blrettorè dei caso, aipprese da 
quesfultimo, che Ia stanza 
c.h'6gli oeCupavâ e che aveva 
disimpeignato poço tempo pri- 
ma, era átata nel frattempo 
oecupata da una coppia di no- 
Velli spodi..; ih viaiggio di 
nozze. 

lOccorreva quihdl attendeíe, 
ánche perché U signore che si 
trovava itt cámera, avevâ da- 
to .precisi ordini che non Io si 
distürbasise per  alcun  ftiotivo. 

,ll nostro 'uomo rimase come 
interdetto e non pote íar al- 
tro che sedere e atteudere. 

Trascorso uno po' di tempo 
si alzó, cominció a passegigia- 
re con alquanta concitazione, 
finohié, íorse senza volere, si 
trovo dlnnanzi alia porta del- 
ia stanza che lul stesso poço 
prima aveiva oecupato e che 
adesso si  era resa inviolabile. 

E Ia natura umana da un 
canto e dairaltro Ia sua in- 
contenibile irritazione, tecero 
accadere 1'... impensato: 

Si pose, come mna spla, ad 
origliare. 

íE chiaramen.te intei-cettó il 
seguente dialogo: 

— Mio bene, dimml, ripe- 
timi, di ohi é iqueistia ibeüa 
boccuccla? 

— E' tua caro, esc'.usiva- 
mente tua. 

— Mio tesoro dimml, ripe- 
timl, càe mal ml stanco di 
ascoltarti, dl chi sono questi 
otíchi meravigliosi e asisassi- 
nl? 

— Son tuol, earo, esclusiva- 
mente tuoi. 

— Mio paradlso, dimml, ri- 
petlml ancora, dl chi é il tuo 
cuore, tutto 11 tuo cuore? 

— E' tuo, caro, tutto tutto 
tuo. 

A quealó ipunto Vuomo, ire- 
mente per 11 tempo iperduto ed 
anche per ció che aveva sen- 
tito, non riesce piú a conte- 
nersi, bussa alia porta ed e- 
sclama: 

— Amiei miei, scusate se 
interrompo, tua guando nel^ 
','elenco sarete arrivati all'om- 
brello, badate bene che il pro- 
prietário sono iOj esclusiva- 
meníe io. 

*  *  * 
Questa ce ia raccontava 11 

nostro simpaticissimo amicd 
Rosário Pagano: 

Un coníerenziere teneva 
una cOnferenza; 1 'üditorio non 
aveva potuto reslstere fino al- 
ia íine ed êra uscito. Una sola 
pereona rimaneva neliâ sala, 
un ammlratore aitento, ia cui 

Dott. Guido Pannain 
Cliinirgo.Dentista 

Ex-proíessore delia Pacoltá 
L. dl Farmácia e Odontolo- 
gia dello Stato di S. Paolo 

BAOGIX 
R.  Barão  Itapetinlnga,   79 

4.* piano — Sala 405 
Ohiedere   con   antecedenza 
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espressione si faceva sempre 
piú soddisfatta e benevola, a 
mi&ura che Ia conferenza si 
prolungava. Tuttavia, a un 
certo momento, trasse di ta- 
sca Torologio. So^prendendo 
quel gesto, Toratore intorrap- 
pe il monólogo e disse con un 
sorriso: — Non vorrei abusa- 
re...   Conc'.uderó. 

— Ma no, ma no — inter- 
puppe vivacemeníe Tuditore. 
— Piú paiiate e piú mi iate 
piacere. 

Quando 11 coaferenzierc eb- 
be esaurito Targomento, cre- 
ilette di dover aggiungere 
qualche parola corteae: 

— Qra dehbo ringraziare 
ramatile udltore che... 

— Ma no, ma no — ripeté 
il euperstite uditore. — Non 
mi dovete rlnfraiiare. Io . ,no 
Tauitista olie vi ha portato qui. 
Piú parlate, piú il tassame- 
tro isegna! 

* * » 
Quesfaltra, imvece, l'aibibia- 

mo sentita da Antônio Cimat- 
ti (a quell'época lul era con- 
sigliere comunale di Cunco): 

Al teatro di Cuneo, non ri- 
cordo in ,quale allegra ocea- 
sione, si voleva l"Opera. Si ri- 
corse ad un imipresario, il 
fliaale si offerí di dare "I due 
Pasciari", a patto che il Co- 
raune gli fornisse un sussidio 
di 10.000 lire. Recata ,1a coóa 
In Consiglio, alcuni colleghi 
riputarono troppa !a sonima 
riohiesta, e peusavano a riilu- 
tare ToSferta; altri invece in- 
clinavano ad accettarla. Uno 
dei consiglieri, volenido conci- 
liare le due parti, propose il 
seguente ripiego: 

— Facciamo cosi, disse. 
L'impresario idomanda 10.000 
lire per darei "I due Poscari"; 
invece di due, ce ne dia uno 
solo, e nol gli daremo Ia me- 
te di quel che chiede, cioé 
5.000 lire solamente. Non vi 
pare equo il ripiego? 

* #  * 
II dott. Germano Tipaldi, cl 

raccontava glornl Ia: 
Un mio compagno d'univer- 

sitá, laureando, .non e,Wbe for- 
tuna negli esami ttoali. Kl- 
chiesto idai genitori, realdenti 
nell'interno dello Stato, come 
itosse andato Tesame, né vo- 
lendo conifessare schlettamfcn- 
te ia veritá, rispos"? loro per 
telégrafo cosi: "Ho dato1 Tesa- 
me: :ho tatto tale impressione 
nel proifessori, che alia íine 
hanno gridato ad una você bis 
bis. Bisognerá accontentarli". 

* *   4f 

iPai^a l'amico nostro, il sim- 
pático Mik Carnicelli: 

Un cavaliere si condoleva 
con un amico. Ia cui moglle, 
invasata da non so quale umor 
maligno, era in breve tempo 
divenuta in fcutto il corpo una 
piaga. 

— Vi compatisco dl cuore 
— gli dlcava — Ia dlagrasla 
é grande. 

— iB si — rispose il cava- 
liere — io posso assicurarvl 
che non ne conosceíe tutta Ia 
estensioná. 

— íB che alíro c.^? 
— Ciè che fra tante piaghe 

conserva satta Ia língua. 
* * * 

La diiflfidenza di S. A. 1. 11 
Duca Pocy inon bisogna attri- 
ibuirla ai troppo danaro chn 
egli ora possieide, — ma é i- 
stintiva in lul ai pari dei sen- 
so .degli afltari. Quando ancora 
non aveva gettato le basi dei- 
la sua ifortuna, gli accaddo un 
giorno di viaggiare nel Mes- 
sico, sul trenó che dalla capi- 
tale conduce a Vera Cruz. Un 
compagno di scompartimento, 
a un certo punto si permise di 
oí-frirgli .un sigaro. II Duca 
accettó 11 magnífico avana: 

— Grazie, — disse. — Mol- 
to gentile. 

Allora 1! viaggiatore, dopo 
essersi inutilmente frugato 
nelle saccocce, gli chiese con 
tutti i riguardi: 

— Non.avrebbe un íiarami- 
fero,  per cortesia? 

E   Pocy,  impermalito: 
— Mi .pareva impossibile 

:— brontoló — che Totíerta 
dei sigaro non nascondesse 
una speculazione. 

m 

NA COSINHA DUNA MESA 
Tf D bom mm o melhor azeííe 

m 



o rti car i a 
~* GU avveiiinieiiti  storícl. 
II "Fanfnlla" ha sorteggla- 

to 1 premi. 
* *  * 

4 Un pianista, a Vienna, 
ha suonato per plú ãl 75 ore 
«•onsocutive. 

Una hfíVa suonata per i vi- 
cinl <li «asa. 

* *  * 
A A Praga II soffitto di una 

esposizione dl arte é crollato 
sopra i visitatori. 

■Chc esposizione scalcinata! 
Non é piú l^rtlsta che espone 
1 suoi nutli, ma il vlsitatore 
che espone Ia própria peile. 

* »  * 
* I giornali russi dlcono 

che Ia protesta dei Papa con- 
tro Ia persecuzione religiosa, 
fornirá nuovi spunti per le 
caricature. 

Umorismo rosso degli orsi 
missi, 

* #  * 
* Una padrona (11 case, ai 

Braz, lia Idiminuito l'affltto 
ai suoi inquilini, 

Proponiamola per 11 preniio 
Nobel. 

* *  * 
4 I giornali rlferiscono che 

un ohlmico tedesco é riusclto 
a ricavare Toro dal piombo. 

Niente meraviglla: qualche 
ex proprietário dl giornali é 
.riusclto a ricavare Toro dalla 
carta sporca. 

* *  * 
,* Quanti flnrianti scaltri 

■son  diventatl  onesti 
con Ia peile degll a'tri! 

* *  *- 
4 Un nuovo incêndio nella 

famosa prigione di Columbus 
(Stato di Ohio,  Ohio!). 

Ma che neppure In cárcere 
sl possa stare ai fresco.? 

* *  * 
* Neirisola Badu perfino li 

gioco delle biglle é considera- 
to immorale. 

1.» indigeno: — Vuoi gio- 
carti tua mogjie e tna sorella 
a blglle? 

2.» Indigeno: — Brutto su- 
dicione Inunoraíe! Se vuoi ce 
le gloohiamo, ma a scopa.! 

* *  » 
# Per ra^giunger certi scopi 

tutti i mezzl son buoni: 
son  parecchi quei  leoni 
che si sorvono dei topl. 

* »  * 
, - 41 La Societá delle Nazioni. 

K' Ia famosa imisica itli quel 

vecchio Barra, nella quale 
ogni muslcante suonava 11 
próprio strnmento, per conto 
próprio e personalíssimo gu- 
sto. 

* *   # • 
4 Noi parüamo sempre del- 

ia "veochia Buropa", orgogMo. 
si delia sua antlchitá. 

Saremo orgogllosi anche dei 
suo rimbecllllmento senile? 

* *  * 
* lio  bello stl?©. 
Da "Novella"' di Mllano, nel 

racconto "II Bitomo": 
"La nave su cui mi ero im- 

barcato era poço veloce, ma 
anche poço costosa e piú con- 
veniente ai miei mezzl. Avevo 
l'lntenzlone di .raggiungere il 
Clle deve si cominciava a 
sfruttare fe miniere di ottonc 
con un sistema ancora primi- 
tivo che mi rlpromettevo di 
perfezionare." 

Non solo esistono miniere 
dl ottqne nel Cile, ma anche 
miniere dl granite, di caffé 
con panna, di uova sode, dl 
provoloni calabresi e dl "pão 
quente com manteiga!" 

* *  * 
# Maurice Ohcvalier sembra 

che sposl l'attrice Merle Obe- 
ron. 

Sempre furbo quel Mafuri- 
zio! Quando canta a ventimlla 
lire i>er será va per mer'! 
quando prenrle moglie va per 
Merle! 

* #  * 
é La penúltima. 
— Vedo che avete trattato 

poço gentilmente Ia signora 
ch'é venuta ora: cosi mi fa- 
rete perdere Ia clientela — 
dice il princlpale d'un nego- 
zlq dl mode ai commesso. 

'■— Non potevo fare diver- 
samente — si affretta a ri- 
spondere 11 commesso — 6 
mia moglie. 

* *  * 
é L'ultlma. 
— Che cos'é  l'elettricltá? 
— E'... quella che ha spes. 

so tua maidi-c, flgllo mio! 

ÍT- 

TRA  GIJI   BLBMENTI   INDISPE1NSABILI  ALLA  VITA, 
0'B' L-ACQUA. TRA  LE AOQXJB, QUELLA INDISPEN- 

SABILB AD UNA OTTIMA DiaESTIONB E' 

Agua Fontalis 
VA  PIU' PURA DI TUTTE LE ACQUB NATURAIS,  B 

CHE PÓSaiBDE ÀLTB QUAIJIITA, DIURBfriCHE. 
— ^o  IN   "GARkAFOJ»"  E MEZZI  LITRI  o——— 

TELEF.  2-5949 
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Compras, Procurações, Informações, Assinaturas 
AGÊNCIA    INTERIOR    LTDA. 

- a sua servidora em S. Paulo. 
Atende a todo e qualquer serviço ou compra que V. S. 

pretenda em SAO PAULO. 
Organizadora do  Cadastro Nacional de Endereços, Peça a sua  ficha e 

conheça as utilidades deste grande empreendimento. 
AGÊNCIA INTERIOR LTDA. 

Rua Quintino Bocaiúva, 36, 1.° S. 13   Cx. 2655. 

Ia   grande   muraglia   cinese 

IL GUARDIANO — Mi displace.  L'entrata  dl  servizlo  é 
dal'» parte opposta dei muro di cinta. 

c o I I o q u i 
— E' parecchio tempo ■ chc 

non ei si vede: si ãirehhe che 
hai cercato di evitarini. 

— Ma che dici, amico mio ? 
Ti giuro che... 

— Non giurare,  per  caritá ! 
— Ho capito: liai paura del- 

ia  "riserva mentale". 
— Naturalmente ! 
— Ti giuro che non faccio al- 

emã riserva mentale. 
— Bcnone ! E chi mi assien- 

ra che questo secondo ginra- 
mento non sia con riserva men- 
tale ! Tu puoi giurare, ma con 
riserva mentale che il primo giu- 
ramento era sema riserva men- 
tale. 

— Ma no ! Io ti giuro senza 
riserva mentale che t 'ho giuralo 
sema riserva mentale di aver 
giurato   sensa  riserva. mentale ! 

■— E chi mi assicura che an- 
che questo giuramento, il temo 
cioé, sia assoluto, completo, lim- 
pido- ?,.... 

— Ossia...     sema    riserva 
■mentale ? 

— Appunto ! 
— Ehhene,  ti giuro. . . 

Sono  pussate  due ore. 
Cassio é ai suo novantottesi- 

nio giuramento, per assicurare 
a Tizio dí aver giurato senza 
riserva mentale di aver giurato 
senza riserva mentale di... (qul 
oniettiamo il resto, per man- 
canza di spazio ehilometrico). 

* * * 
Dopo quattr 'ore i due amici 

si separano giacché Tizio cadê 
svenuto a destra e Cassio a si- 
nistra . 

Quando rinvengono si guarda- 
no  l'un  l'altro   con  diffidenza. 

Peró  si stringono la^ mano. 
Se Ia stringono con riserva 

mentale. 
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fiSi 
per viverc lOO anní 

Se volete campare cento anni o giú di li (Ia preci- 
sione matemática non posso garantirvela) seguite que- 
sti suggerimenti: 

— Alzatevi Ia mattina sulle 7, hevete un bicchier 
tfacqiM (vilaverá stomaco e reni) e fate cinque o dieci 
minuti di ginnastica a finestre aperte, respirando cosi 
a pieni polmoni Varia pura dei mattino. 

— Andate a letto prima deite 23. 
— Durante Ia giomata fate piú moto che potete 

ed evitate il piú possibile di prendere tranvai, carrozze, 
automobili. 

— Mangiate parcamente: Ia sobrietá nei cibi é il 
piú giUnde coefficiefite di scdute. Ricorãaté Vantico 
detto dei saggio: "chi piú mangia meno mangia". 

— Non prendete bevande alcooliche fuori dei pasti. 
— Concedetevi un'ora di svago dopo il pranzo e 

non occupate mai Ia mente durante Ia prima digestione. 
— Tutte le domeniche (anche se piove) fate una 

gita alVaperto e cercate di giocare ai tennis, ai caldoj 
alie bocce. 

— Arrabbiatevi il meno possibile e abolite il piú 
possibile le emozioni e le preoccupazioni. (Non dica 
tutte perché una, in ogni modo, resterá sempre: quella 
di dovere, un giorno o 1'altro, morire !) 

Come vedete, nulla di piú econômico di questa ri- 
cetta che non deve nemmeno essere spedita dal farma- 
cista ! 

Seguitela appuntino. E ricordate che Veta vera 
non é mai data dal numero degli anni che si sono vis- 
suti, ma dal numero di quelli che ei rimangono ancora 
da vivere... e che questo importantissimo numero di- 
pende, in gran parte, próprio da noi!      HELLE* 

zíwaáo Ia cospicua somma di 
100 contos 'da adlbire alia co- 
atruzione dl un miovo padl- 
gllone nella "Clttá dei Mlno- 
renni". 

Noi non ipossiamo non se- 
gnalare 11 noWle e commo- 
vente gesto dei Conte Mata- 
razzo alia Colônia tutta. Ia 
quale riconosce, .a ragione, 
neU'Insigne Uomo, non solo il 
Grande Imdustriale, ma bensí 
TAnlmo piú Generoso dela 
collettiTitá italiana in S. Pau- 
lo. 

* # »  ■ 

GB. TJPP. G. LOBENZINI 
Giorni or sono, com 1'" Au- 

gustas", •é arrjivato dairitalia 
11 Gr. TMf. Prat. Giovanni Lo- 
renzini, noto scienziato con- 
naziona!e, laiccompagnato dal- 
la sua distinta figliola signo- 
rina Loredana, e dal fratello 
Gr.  Uff.  Domenico. 

ill Gr. Uiff. Lorenzini si 
tratterrá fra noi iqualche set- 
ílmana per attendere ad aífa- 
rl relativi alIMstituto Biochi- 
mico Italo-Brasiliano, da lui 
fondato e rapidamente porta- 
to aid un suiperbo igrado di svi- 
lupipo e dl afíermazione. 

A riceiverlo si é recato a Rio 
•de Janeiro il Cav. Uff. dott. 
Pasqiuale Manera, diretícre 
delO/Istituto Biochimico, di- 
stinto e valoroso suo collaibo- 
ratore. 

1.1 "Pasiquino" (porge ali'il-- 
lustre Prof. Lorenzini ed ai 
suol comlpagni di viaggio, il 
(Piú cordiale benvenuto. 

* *  * 
BNRiüCO  PRACIOAROM 

Con   l"'Augusbus"   ha  fatto 
OONTE PRANOESOO 
MATABAZZO 

Una nuova maniifestazione 
dei sentimenti a:Itruistici che 
íioriscono nel nobile animo 
■deirillustre nostro connazio- 
nale, -Conte Prancesco Mata- 
razzo, ralWbiamo avuta ier Tal- 
tro. 

Una deUe piú alte beneme- 
renze aciquiatate dalla" "Lega 
delle Signore Cattoliche, é co- 
Btituita ind.u'bbiamente dalla 
creaziono delia "Cittá dei Mi- 
norenni". 

l#e dirigenti delia "Lega 
delle Signore Cattoliche", é co- 
gono un'azione diiuturna ed 
instaincaibile iper il sempre 
maggiore poíenziamento di 
quella Istituzione altamente 
umanitaria. E rivolgendo, 
giorni or sono, U loro appel- 
lo al'a riconosciuita e consa- 
crata igenerositá dei Conte 
Matarazzo, ottennero Tirnsipe- 
rato. 

im   Conite   Franceáco    Mata- 
razzo ris^ose airaipipello, stan- 

condi t i o s in e    q u a. 

-   C*?^^; LM 

BENEDETTI 
Barão  de  Itapetinlnga 

N." 108 
Telef.:   4.8805 

Casella postale 3205 

ANTICHITA'- QUADRI 
- OGGETTI DI ARTE - 

vi  i T,^      ^ íf Vl '"^^n1"** a studlare scherma se non 
vi decidete a fare prima una buona cura dl "Lassatlve Dallarl" 
che vl daranno 1'agilKá, necessária a questo sport. 

ritorno in Brasile, dopo alcu- 
nl mesi dl permanénza in Ita--. 
lia, 11 nostro egrégio e idistln- 
to connazionale Eprico Frac- 
caro^i, noto ed apprezzato 
comproprietario dei "Parque 
Balneário" di Santos. 

Bentornato. 
* *  * 

IL CLUB ITALIOO 
ha organizzato per domani, 
nel saloni dei Trianon, un po- 
meriggio 'danzante che avrá, 
inizio alie ore 15 e terminerá 
alie ore 20. 

* *  » 
PUBBLICAZIONI   RIGEVUTÉ 

Democracia —: 11 n. 373 di 
".Democraicia", egregiamente 
diretto dal distinto col'ega 
Mario Eugênio da Silva. 

* * * 
Infância —TI n. 11 di que- 

sta interessante "Rivista raen. 
sile Educatiiva « Ilhistrata". 
(Órgão oíficial da cruzada 
pro'  inifancia). 

* *  * 
Ufa Palácio — Rivista del- 

Illmpresa di propaganda "Ex- 
celsior". G. B. Stanzione e Cia. 
Ltda. 

* *  * 
■Carne — II n. 12 di questa 

pulbiblicazione mensile diretta 
da J. Wilson Júnior. 

* *  * 
CULLE 

Durante Ia settimana scor- 
sa, sono nati in questa Capi- 
tale: 

iMargherita Paolillo di Ja- 
cob — Luigi Benatti di Di- 
mer — René Battaglia di Sal- 
vatore —• Renato Scm-zio — 
Benito  Giannini  dl  Aberto. 

* *..* 
OOMPLBANNI 

Durante Ia settimana scor- 
sa, ihaono íesteggiato il loro 
compleanno, in ,S. Paulo, i se- 
guenti connazionali: 

Eugenia Tuoci   di  Armando 
— Vincenzo Romano di Vin- 
cenzo — Ada Vaccari di An- 
tônio — Adelina Niccoli dl 
Caetano — Manlio Pardini di 
Aristide — Dalma Valeri di 
Ange!o — Maurlzio Lari — 
Anna Andreini — Eugenia 
Andreinl di  Paolo. 

* *  * 
DEICESSI 

Durante Ia settimana scor- 
sa, si sono spenti in questa 
Capitale, i seguenti connazio- 
nali: 

Jandyra Parise iSantoni  — 
Prancesco Curcio   Beniamir 
no Vivoni — Angelina Frizzo 
— Lulgia Faccio — Alda An- 
glolini Bevilaoqua — Fernan- 
do Bortoli — Francesco An- 
garano Malavoglia — Antônio 
SaJpienza. 

ISi   tratta   semlpre   dei   rinomato   "iLassativo   Dallari", il 
'Purgante eenza dieta", 11 miglior regolatore deirintestlno. 

Dott. Guido Pannain 
Chirurgo.Dentlsta 

Bx-professore delia Facoltá 
L. dl Farmácia e Odontolo- 
gia dello Stato dl S. Paolo 

RAGOIX 
R. Barão Itapetinlnga,  70 

4.* plano — Sala 405 
Ohiedere  con   antecedenza 
Porá  delia consulta per 

TELEFONO  4-2802 
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In un g-iornale viennese, 
apparvero, or noa é molto 
i due seguenti "annunzi 
matrimoniali": 

BAGAZZA GIOVANE, bella, 
intelligeaite,! ■ dueeentomila scel-. 
lini dote, gradirebbe conoscere, 
scopo matrimônio, ricco signore 
alta posizione soeiale. Offerte: 
VIOLETTA,' Fermo  Posta. 

SIGNOBE MEDIA ET A', di- 
atinto, ricco, desidererebbe cono- 
scere, scopo matrimônio, ragazza 
giovane, bella, molto ricea. Of- 
ferte: NAPOLEONE, Fermo 
Posta. 

II giorno dopo, Napoleo- 
ne lacriase jailla sijg^iorina 
Violetta questa lettera: 

Gentilissima signorina: 
ho avuto Tonore e Ia for- 

tuna di \eggere il Vostro 
annunzio, e Vi >prego di vo- 
lermi favorire magigiori e 
piú dettagliate informa- 
zioni sulla Vostra persona. 
— Napoleone. 

A questa lettera segui Ia 
risiposta delia bella Violet- 
ta: 

Egrégio Signore, 
non posso giudicarmi da 

sola, ma tutti quelli che m,i 
conosicono affermano che 
sono una ragazza avvenen- 
tissima. Sono certa che il 
mio futuro marito sara 
soddisfattissimo di me. La 
mia dote, che ammonta a 
circa ottantamila sceUini, 
mi consentirá di tener lon- 
tana Ia miséria dalla mia 
casa. — Violetta. 

Nuova lettera di Napo- 
leone : 

Mia adorata Violetta, 
le poche rigthe ch'io ho 

scambiato con Voi, mi han- 
no convinto di aver final- 
mente trovato Ia donna a 
cui doneró per Teternitá il 
mio cuore. Siccome Ia si- 
tuazione finanziaria é il 
piú importante problema 

annunzi matrimoniali 
per chi voglia contrarre 
miatrimonio Vi prego di 
darmi maggiori informa- 
zioni sui Vostri mezzi fi- 
nanziari. Vi rivolgo questa 
preghiera anche perché Ia 
mia posizione soeiale é tale 
da mettermi a contatto con 
i migliori circoli viennesi. 
La Vostra dote dovrebbe 
rendere piú staibile Ia mia 
posizione finanziaria. A- 
spetto ansiosamente il mo- 
mento che mi consentirá 
di amimirare Ia Vostra per- 
sona. — Napoleone. 

Violetta risipose cosi; 
Mio caro Napoleone, 
non posso celare Io sta- 

to di agitazione e di dolce 
speranza in cui vivo dal 
giorno in cui é cominciata 
Ia nostra corrispondenza. 
In quanto alia questione fi- 
nanziaria potete calcolare 

sicuramente sulla cifra di 
quaranta o cinquantamila 
scellini. Sarebbe peró op- 
pyortuno stalbilire il giorno 
dei nostro incontro per po- 
ter discorrere con maggio- 

VIGNOLI 
ÓTICA 
DE PREOSAD 
OCULOS 

LO06NONS 
D9 Ü.VI6NOLI 

OTOMETUISTA «/•"«o KO ewASik 

s   S.PAULO 

A CASA DOS AMADORES 
RUAS. BENTO/A9 
S.PAULO»T. 2-4900 

Don't forget that propaganda in this 
newspaper ís efficient, because il Pasquino 
Coloniale: 

1. Circulates very widely amongst a great 
reading public represented by two million 
Italians resident in this State. 

2. Is thirty years old. 
3. Is up-to-date, well printed on excellent pa- 

per, has at least 28 pages and is sold at the 
very low price of 200 reis. 

4. AH advertisements are distributed in the 
text itself. 

5. Charges for advertisements are less than 
those of other newspapers of its kind. 

6. It offers exceptional advantages for yearly 
and half-yearly contraets. 

For greater efficiency advertise in II Pa- 
squino Coloniale! 

re comoditá delia faccen- 
da. — Violetta. 

Lettera di Napoleone: 
Mia adorata Violetta! 
Quantunque ia cifra del- 

ia Vostra dote sia alquanto 
diminuta, Vi dichiario che 
io sono disposto ad amar 
Vi svisceratamente anche 
per quarantamila scellini. 
Per me, il denaro non con- 
ta affatto. Comunque, Vi 
saro grato se Vi compiace- 
rete di darmi ulteriori rag- 
guagli in propósito. — Na- 
poleone . 

Lettera di Violetta: 
Mio adorata Napoleone! 
Voglio esser sincera! La 

mia zia d'America, di cui 
si dice che é molto rieca, 
m'iha promesso ehe dopo Ia 
sua morte io saro Túnica 
erede di parecchie migliaia 
di lire. Noi due, intanto, 
aspetteremo neiramore. Ia 
aua morte e Ia nostra for- 
tuna futura. Se volete co- 
noscermi, domenica matti- 
na alie dieci venite ai Pra- 
ter, sotto Ia tettoia delia 
banda militare. Segni di 
riconoscimento: un garo- 
fano bianco. — Violetta. 

La domenica, sotto Ia 
tettoia delia banda milita- 
re ai Pr ater, sedevano sor- 
ridenti Checoo Wurster, 
commesso presso Ia salu- 
meria Wellersdorf e Ro- 
setta Kfellerjn, commessa 
presso Ia "Panettería Mo- 
derna". 

VENDONSI 
Rlcett* nuore per vinl 

nazionali ch© poMono ga- 
regglar» con Tini itranieri, 
utlIiz2sa.ndo 1» rlnacce per 
Tino ílno 4» paato. — Per 
diminuirá il guato e l'odore 
dl fragola. 

Fare Tenoclanina: (Co- 
lorant» naturale dei ylno). 
- Vim blanchi finiatimi. - 
Vini dl canna e frutta. 

Birra fina che non lascia 
íondo nell» bottlglle, Ll- 
quorl dl ognl qualitá. Btbl- 
te spumanti senza álcool. 
Acato, Oitrato di magnesia, 
Swponi, profumi, mlgliora- 
mento rápido dei tabacco < 
nuove industrie lucroee. 

Per famlglla: Vinl blan- 
chi e bibite Igienlche ebe 
cost&no ipochi rela il litro. 
Non oceorrono apparecchi. 

Catalogo grátis, OLINDO 
BABBIERI. Rn» Parnlzo, 
28. 8. Paolo. 

N, B.—81 rendono buoni 
1 irlnl naiionaU, atranl^ri, 
aeldi, «on muCfa, eoc. 

-Ai- 
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Üaa preziosa Xiquidazione 
•     - =— dí = 
Fine   d'Anno 

sta facendo Ia OASA EXOEUSIOB di tutti l- bellissiml artlcoü 
dl.camiceria e savío1'!8'. Un touon regalo per le feste. 

CASA   EXCELSIOR 
RUA  15 NOVEMBRO,  79-A  1  S.  PAOLO 

Ia scuola delle donne-cannone 
Esiste in qualche- pai^te dei 

mondo questa seuola di donne-ea- 
nnone ehe io per intercessione di 
Agatina (266 chili, oireoferenza 
delle coscie 1 metro e 50) ho' vi- 
aitato in uno dei miei innumere- 
voli viaggi.. 

Non é vero «he le .donne-canno. ; 

ne nascano cosi per caso come a 
uno nasee  un forunçplo) come si 
é sempre generalmente creduto.. 

Esse sono inyeee- jl frutto di 
unai edueazione fisieG-psichica 
lenta e i-azionalís. 

Cbiunque púó diventarè donna- 
cannene. Staremmo fresclii allora 
se i rüõli di (Juesto importantissi- 
mo impiego dá ;cireo eqüestre do- 
vessero essere chiusü!     : • 

Anche Agatina, Ia mia prima 
iniziatriee nel misterò balístico 
dellê- donne-oannone, quando nac- 
que era un frugolino alto un pal- 

mo di eacio, eon una voglia di 
sfilatino tra capo e piedi e niente 
altro. 

Come diventó quello che é di- 
vontata? Studiando e ristudiando, 
provando e riprovando. 

Quando le salto in testa di di- 
ventarè donna-cannone si riuni il 
consiglio di famiglia, si bilanciô 
il pro e il contro. Pro: Ia gran- 
de tenacia di Agatina. Contro: il 
peso di chilograinmi 15 all'etA di 
dieci anni. 

Fu un amico di famiglia che 
suggeri 1,'idea di mandaria a seuo- 
la. Quando usei a 18 anni pesava 
giá i auoi 266 chili. 6570 giorni a 
cirea 400 grammi ai giorno di 
aumento. 

Naturalmente non tutte fanno 
tanto. Agatina era intelligente, 
sapeva scegliere i ciln. Per mesi 
e mesi  impediva  quasiasi  fuoru- 

scita di essi, conosceva che le bi- 
stecche di maiale vanno nei piedi, 
gli gnoechi 'aumçntano il volume 
delle scapole, Ia verdura cruda e 
i minestroni si depositano tra il 
cocei ge ela.spina dorsale e cosi 

•di seguito. Ma quello ehe Ia scuo- 
la inaggiormente stimola sono le 
qualitá psichiche delia donna-can- 
none. 

Si ha un bel dirc: é grossa, pe- 
sa tanto, puó fare Ia donna-can. 
none! 

Nossignori. Prima di tutto il 
modo di sedere dinanzi ai pub- 
blico é difficilissimo. Poi si deve 
tener conto dei sistema di slaccia- 
mento dei propri vestiti in modo 
da mostrare il piú gran numero 
di metri quadrati di pelle nel mi- 
nor tempo possibile. 

Ho visto una volta una donna- 
cannone che non sapendo che per 
ílacciarsi le scarpe, bisognava far- 
lo con una stecca dali 'alto, si chi- 

no. La pelle delia schiena si rup- 
pe e in un balèno delia monumen- 
tale signora non rimasse ehe un 
mucchietto di pelle afflosciatn. 
Le natiche ruzzolarono sotto il 
divano, i seni furono trovati in 
cantina e Tadipe centrale insieme 
airombelico non £u piú possibile 
ritrovarlo. 

E che dire delle risposte da da- 
re ai pubblico? Vi immaginate 
una donna-cannone dhe alia do- 
manda: "Come erano i vostri ge- 
nitori?". non rispondesse: "Era- 
no di proporzioni norraali"?. O 
che non sapesse ehe cosa dire di 
fronte alie demande: "Vi píace 
il bailo?" o:  "che ne dite delia 
cosa?"? . 

L'único uomo dal quale oceorre 
si tenga lontano é il mangiatore 
di f uoco. Tutte le donne-cannone 
dhe hanno tenuto in non cale que- 
sto avvertimento sono scoppiate 
dalla culatta. 

Ânzeigen im "Pasquino Coloniale" sind 
erfolgreich weil diese Zeitung: 
1. unter dem riesigen Verbraucherkreis von 

2.000.000 Italienern die im Staate S. Pau- 
lo leben, sehr stark verbreitet ist. 

2. seít 30 Jahren erscheint. 
3. modern aufgemacht, auf gutem Papier u. 

sauber gedruekt, in einer Seitenzahl von 
mindestens 28 Seiten erscheint und zum 
wirklich niedrigen Preis von 200 Reis 
verkauft wird. 

4. keinen ausgesprochenen Anzeigenteil be- 
sitzt, sondem alie Ânzeigen gleichmaes- 
sig auf Textseiten verteilt wodurch der 
hoechstmoeglichste Erfolg gewaehrleistet 
wird. 

5. unter aehnlichen Insertions-Organen die 
maessigsten Anzeigenpreise hat und bei 
Halbjahres- oder Jahres-Abschluessen 
noch weitere Preis-Ermaessigungen ge- 
waehrt. 

Wenn Sie Ihre Propaganda erfolgrei- 
cher gestalten wollen, inserieren Sie staen- 
dig im "Pasquino Coloniale". 

ALDO CASTEíLLABI 
Con r"August)U8" ha íatto 

ritorno In S. Paulo, il nostro 
egrégio 'connazjonale sig. Al- 
do Castellari, Direttore delia 
"iGinzano iS. A.'", accompagna- 
to dalla sua dlstinita íaml-glia. 

Dopo alcuni mesi di svago 
trascorsi' in Itália, il sig. Ca- 
stellari ritorna a iprendere 11 
suo iposto di lavoro. e di re- 
sipóneaibilibá. 

II "Pasquino" invia 11 piú 
cordiale ibentornato, 

*- *  * 

S. CALABRO' 
Doipo alcuni anni dl perma- 

nenza in iltalia, é tornato In 
S. Pajulo il nostro carissimo 
ami^co Salvatore 'Calalbrô, ac- 
compagnato dalla sua distinta 
signora e dal íiglioletto. 

Auguri. 
* *  * 

FOX PIOI DO BRASIL 
La iDlrezione delia aipett.. 

"Fox Film do Brasil ,S. A." 
é'infovma-(da Rio de janeiro, 
di avere installato i suoi nuo- 
vi mififici di Diíezione in Rua 
do Passeio,  Gí, 4.» ándiar. 
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— Dove passi il tempo I — 
donmandó Leua, Ia dolce fan- 
ciulla dagli occhi di pervinca, ai 
earo "compagno delle suo serate 
letterarie o sentimentali. 

Gigi Brangi sorrise con l'an- 
golo delia bocca, mentre con 
1 'altro angolo aspirava Ia siga- 
i-etta dl tabacco nero. 

— Dove passo il mio tempo ? 
— ebbe un piceolo silenzio    alia 
Proust, poi confesso, eupamente: 
— Dal pizzicagnolo ! 

Lena inarcó le lunglie clglia, 
tossi' un poço. 

— Si' — fini' lui, allargando 
le braceia. — L'aria delia piz- 
zíclieria é forse lá piu' adatta 
alie mie ore di tristezza... 

— Ti sei dato alie cose pic- 
canti, ora. 

— No. Tu sai che il maiale 
mi ispira troppa "nostalgia. Pro- 
ferisco i dadi... 

— Giuochi ai dadi ? 
— Si', ai dadi di carne... E' 

una cosa bella e terribile. Con 
un "oarattolo di dadi, ti díinno 
un gran volume giallo: Un ro- 
manzo. Io ódio i romanzi, per- 
ehé non sono divertenti, sono 
piacevoli ma volgari. Amo le co- 
se crepuscolari, inyerosimili, eva- 
ueacenti. Quelle che il pubblico 
non legge mal, che respinge an- 
zi con orrore, specie quando so- 
no state onorate da un prêmio 
letterarie. .. Che vuoi... Mi é 
apparso un nome. Wallace 1 
Wallaee é irresistibile ! Con un 
barattolino di dadi, puoi avere 
trecento pagine di Wallace... 
Pénsaci ! 

Lena ei penso. 
— Un libro... con un bai-at- 

tolo di dadi f. . . 

leUeratara e salsiccia 
(Worlã    copyright   iy cooperation) 

— Si'. Cioé, no. Un baratto- 
lo di dadi ti dá diritto a un li- 
bro ... 

— Un grosso libro ? 
— Se prendi meno dadi, il li- 

bro é piu' piceolo: un romanzi- 
no da due lire... 

— Vedi, sarei felice di gode- 
re anch'io di questa ebbrezza 
letteraria. Solo é Todore delia 
pizzicheria che non mi piace. . . 

— Lo so. Tu sei sempre sa- 
tolla: tu non puoi aspirare con 
gioia 1'aroma delle ghiottornie 
appetitose. Sei satolla. Io no, 
non sono satollo. . . 

— Uai sempre appetito, ca- 
ro. .. 

— E'  vero,   Aspetto  un  pre- 
• mio letterarie. 

—- Povero caro 1 
Una pausa,   Poi Gigi  mormo- 

rô; 
— Ho visto anche, in un bar... 

pacchetti di cioecoatini legati a 
volumi di romanzi. I "romanzi 
delia Palma". Un po' di cara- 
melle e un bel libro delia Vieki 
Baum... o un libro di Perene 
Moinar.. . Letteratura di se- 
cond'ordine, certo. Ma Ia cara- 
mella, il cioecolatino addolcisco- 
no tutto. . . Vieni ! andiamo in- 
sieme... 

— Al bar ? 
— No, dal pizzicagnolo !,. . 

II. 
I due giovani entrarono nella 

sontuosa pizzicheria. 
Fuori, l'insegna era invitan- 

te: "ai prosciutto dei poeti mo- 
derni".  Nella vetrina, i formag- 

gi-poemi e le salsicce teatrali si 
mescolavano alie scatole dei rac- 
conti licenziosi e ai barattoli di 
storie. 

— Che odor di polemica let- 
teraria I — bisbiglió Lena, 
stancamente. 

II pizzicagnolo, volto lúcido, 
•grasso, solcato da un riso alia 
Campanile, interrogo i due 
elienti. 

— Che cosa desiderano ? Qui 
ei sono tutte le ghiottonerie pos; 

sibili: tutti i premi letterari 
deli 'annata, compresi quelli tea- 
trali. I salamini alia cacciatora 
con racconti di Serretta, ultimo 
suecesso... Piceanti e digeati- 
vi... Una scatola di gamberetti 
con 1'ultimo dramma di A.B.C.D. 
Batti ? Vongole alia Samminia- 
telli ! O una buona mortadella 
stille clássico. Ia vera mortadella 
Lúcio d'Ambra, con tutta Ia col- 
lana dei romanzi dei mariti sen- 
za paee ? Qui siamo nel vero 
ambiente dove, certamente, do- 
vranno venire ad affinarsi tutti 
i giovani scrittori nostrani ed 
esteri... 

— Un po' di Gianna Manzi- 
no, prego... — Lena aveva siiu- 
patie speeiali per le serittrici 
evanescenti. 

II pizzicagnolo taglió due fet- 
tine di bottarga e consegnó alia 
fanciulla un volume delia illustre 
scrittrice. 

— Preferisco quello — disse 
Gigi, aecennando a una botti- 
glia di concentrato di pomodoro. 

— Ah ! questo é Salsa. . . uno 
scrittore     saporitissimo.. .      Ma 

UNIDAS 

E' un nome idestinato a formare Ia felicita e Ia riechezza 
dd popolo paolistano. 

Esso segnerá un'epoca ben definita nella storia commer- 
ciale, perohé, essendo un'isitituzione eminentemente popolare, 
risponde perfettamente ai suo programma: COL POPOLO E 
PER IL POPOLO. 

.R. JOSÉ' BONIFÁCIO, 67 e R. SÃO CAETANO, 23. 

non termino qui, signori: per un 
prosciutto., io dó un'intera colla- 
na di Pastonchi... Per un barat- 
tolo di aringhe in salsa, un -di- 
gestivo: Se mi comprano un 
bariletto di acciughe delia Gor- 
góna, io offro tutta 1'opera let- 
teraria di Guido Milanesi... Per 
un etto di gelatina, 1'ultimo 
dramma ineaploso di Fausto Sal- 
vatori... 

II grande pizzicagnolo-Iettera- 
to si rabbuió. 

— Mi dispiace... Per Ia. fi- 
noechiona, non lio niente. L'edi- 
tore ha promesso di mandare 
qualque cosa, ..  Bipássino... 

I due innamorati uscirono, 
tenendosi per mano, si persero 
per Ia cittá. . . 

III 
E il tempo scorreva con loro, 

blandamente. 
A un tratto si fermarono da- 

vanti a un nobile edifício, di ar- 
ehitettura romanoscismatica, vi- 
gilato da un gran custode con 
galloni e baffi grigi molto ele- 
ganti. 

— La biblioteca... — disse 
Gigi con un amaro sorriso. — 
Entriamo ? 

— Si... — fece Lena, arroa- 
sendo, chi sa perehé... 

— Un etto di finocehiona... 
— domando allora Gigi, quaai 
con  timidezza  —  nient'altro  

I due giovani si guardarono, 
interdetti. 

— Hai denaro? — bisbiglió 
Gigi, con Ia disperazione nell 'a- 
nimo e nelle tasche. 

— Due lire.-.. non so... — 
Lena si frugava nelle tasche dei- 
la giacchetta maschile. 

Entrarono, chiesero alcuni 11- 
bri, si aedettero a una tavola, 
aspettarono. Ed eceo un impie- 
gato stendere loro dinanzi una 
tovaglietta, e mettere piatti e 
posate. 

— Ma perehé?... — fece Gi- 
gi, piacevolmente sorpreso. 

— Capirá: lei ha chiesto un 
romanzo russo.. . per i romanzi 
russi si dá sempre burro e cavia- 
le, con relativa vodka. E lei, si- 
gnorina, ha domandato Marino 
Moretti.. . ebbene, Marino Mo- 
retti si serve sempre con una in- 
aalatina di radiechio. . . II vino 
é a parte:  il servizio é compre- 
80. 

L'impiegato fece un dignito- 
so inchino e si allontanó. 

E i due giovani rimasero a 
pascerai di letteratura aoatan- 
ziosa, nella gran sala riservata 
alie indagini intellettuali. 

Virgino Gayãa 
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Signori e signore, costretto da 
dolorose peripezie eommerciali a 
lavorare sulla pubblica piazza... 
per f avore un pó di largo... ho 
iniziato appunto in questi giorni 
Ia vendita di alcuni importan- 
tissimi blocchi di mercê. Ecco- 
mi dunque a presentarvi un cer- 
to numero di questi aprezzati ar- 
ticoli, delia piú alta novitá, e a 
condizioni di assoluta concorren- 
za. Attenti con gli occhi, e vi 
frego con le mani. 

Le mani, o signori... pennetta 
giovanotto... le mani: eeco uno 
spunto felice. Noi diciamo, abi- 
tualmente: mano destra e mano 
sinistra; mano dritta e mano 
manca, o mancino. Ma quanti er- 
rori noi non commettiamo, o si- 
gnori ... per f avore, militare... 
quanti errori? Vol sapete, infat- 
ti, che Ia mano destra non sem- 
pre é dritta: alie volte é storta, 
o contorta. A propósito di che, o 
signori... ragazzino, lasciami la- 
vorare... si puô notare, di sfug- 
gita, che quando Ia mano destra 
é con-torta, molto freqüentemente 
Ia mano sinistra e con bottiglia 
di   spumante. 

Inoltre, o signori. Ia mano 
mancina non sempre ê sinistra, 
specialmente quando é destra, nel- 
lo sfilare un portafoglio... guar- 
datevi le tasche, signori... nello 
sfilare un portafoglio. Similmen. 
te Ia mano destra é mancina, al- 
lorché si presta a un tiro disone- 
sto. 

La mano sinistra, o signori, si 

cfaplatanerie 
dice anehe mano dei cuore, ed ó 
forse per rispetto a questa con- 
suetudine che il cuore dell'uomo... 
rarazzino, lásèiami lavorare... 
che il cuore dell'uomo si dice 
cuore  u-mano. 

Di sfuggita, o signori, vi diró 
che anche i nuri hanno spesso lü 
mani. Due, o piú mani. Certamen- 
te, signori: due, o piú mani di 
vernice. 

Sempre parlando di mani, o si- 

— Oi' a tuo flglio che non si allontani troppo, può 
succedergli una disgrasia. 

— Giàl Anche noi cincontrammo M Jargo, vero? 

gnori, abbiamo Ia mano tesa, che 
se é molto che Ia aspettiamo, di- 
venta mano attesa, mentre é ma- 
no con-tesa, quando afferra IV 
stremitá dei cappello. La mano 
con-tratíba é, invece, quella che vi 
porge raffarista, perché voi gli 
mettiate una firma. 

Vi diró, infine, o signori. . . ra- 
gazzino, figlio (li levantina, o di 
smirniota... vi diró, infine, o si- 
gnori, Ia differenza tra Ia mano 
e Tinsalata di lattuga. La ma- 
no.. . é Ia mano, mentre 1 'insa- 
lata di lattuga é un piede con- 
dito. 

Signori, questo é 1'articolo. Si 
prega di guardare, di mirare, di 
arguire. Guardino i guardinghi, 
mirino i miratori, arguiscano gli 
arguti. Qui non si fregano gli sce-. 
mi, o signori: si imbrogliano sol- 
tanto i furbi. Se andate in qua- 
lunque negozio non Io trovate a 
cinquanta, né a cento, nó a cin- 
quecento milreis, o signori, per- 
clié nei negozi non si vende qiie- 
ta roba. Io oggi mi voglio rovi- 
nare, mi voglio rovinare. K che 
póssano cascarmi le palie degli 
occhi, su questa pubblica piazza, 
se non ei rimetto. II primo che 
parla se Io porta via. Ad un pa- 
olo, soltanto... un paolo... un 
paolo. . . 

ad un Paolo, due Franeeschini, 
tre  Micheli ed  un  Giannetto: 

quanfé  vero  ei  rimetto, 
ei rimetto per mia fé... 

BAKíCO ITAIO-BRÀSIXEIRO 
Sede: S. PAULO — Eua Alvares Penteado n.* 25 

FUNDADO     EM     1924 
CAPITAL, 12.300:000$000 — CAPITAL REALISADO,  8.610:000$ — FUNDO DE RESERVA, 1.300:000$000 

BALANCETE EM 30 DE NOVEMBRO DE 1936, OOMPRBHENDBNDO AS OPERAÇÕES DA FILIAL DE SANTOS E DAS AGEN- 
CIAS  DH BOTUCATU»,  JABOTICABAL,  JAHU,'  LENÇÓES   E PRESIDENTE  PRUDENTE. 

A.CTIVO PASSIVO 

Capital a realisar   .. 
Letras  idescontadas   . 
Letras a Receber: 

iLeitras do (Exterior 
Letras  do Iititerior 

6.099:109$300 
26.740:279$700 

lEmiprestimos em Contas Correntes    
Valores Caucionadas .. 38.894:660$500 
Valores ;De.poflitaidos ... 35.543:740$200 
Caução da Directoria  .. 87:500f000 

Agencias        
Corres,pondentas oo Paiz    
'Corresipandentes no  Exterior   . 
Títulos pertencentes ao Banco 
Immoveisi        
Oonitas de Ordem    
Diversas  Contas     

3.690:000f000 
21.121:784$600 

32.839:389?000 

20.484:i20$800 

74.525:900?700 

4.360:077$800 
6.060:106$90Ü 

19'5:118$100 
457:540$000 
629:/290$800 

2.915:000|000 
2.887:980$200 

CAIXA: 
Em moeda corrente . . . 
Era outras eaipecies . . . 
Em diveraos Bancos .. . 
No Baneo do Estado de 

IS.   Paialo     
No  Banco do  Brasil   . . 

2.805;005$800 
6I8:434$000 

320:791$600 

1.941:117$400 
2.783:436f900 7.918:7851700 

178.08B:894$600 

Capital       
Fundo   de  Reserva   . . . . 
Lucros   e  Perdas     
Depósitos em Contas Cor- 

rentes: 
C/Correntes á vista. . 
Depósitos a Prazo Fi- 

xo e com aviso pré- 
vio        

29.981:594$400 

6.513:0353600 

Credores por Títulos  em  Cabrança     
Títulos em Caução e em 

Deposito           74.438:400?700 
Caução da Directoria  .. 87:500.f000 

Agencias        
Corresiponidentes no Paiz     
Corresipondentes  no   Exterior   . . . 
Cheques e Ordens ide PaJgamento 
Dividendos   a   Pagar     
Contas de Ordem    
Diversas  Contas     

\   h 

12.300:000f000 
1.300:000}000 

56:445f000 

36.494:6303000 

32.839:31891000 

74.525:9003700 

5.028:1613100 
44'6:8í9$300 
277:5693100 
120:7893100 
132:2783200 

2.915:0003000 
11.648:9033100 

178.085:8943600 
(a)  B   LEONABDI, Presidente 
(a)  R. MAYER, (Superintendente 

S.  E. ou O. 
São Paulo, 2 de Dezemíbro de 1936. 

A. LIMA, G. BBIOOOLO, Gerentes 
T. SELVAGGI, Contador 



u n If 
le   belle   famiglie 

— Vostra inoglie? 
— E' In cárcere. 
— Vostro flgllo? 
— E' ai bagno penale. 
— E vostra figlia? 
— Non me ne iwriate; é Ia vergogna KTelIa famlglla! 

nella pista. Come si vede Ia 
scuderia "Paula Machado" con 
Formasterus e Tunny Boy rice- 
verá Ia bagatella  di  50 contos ! 

In compenso avremo il prê- 
mio "Sargento" che desta' gran- 
de interesse negli ambienti tur- 
fistici, e sara corsa da cinque 
buoni cavalli: Zulamita — Or- 
gandi — Tapajoz — Onico e 
Claxon, che si presentano ma- 
gnificamente preparati, quindi 
con le stesse possibilita di vin- 
cere. 

La l.a corsa avi'á inizio alie 
ore 13. 

Ai   lettori     dei      "Pasquino" 
diamo  i   nostri  "palpites": 
1.ii corsa,  Ultima — India- 

nopolis ■— Lucca          13 
2.a  corsa,   Braz     Cubas   — 

Mainas  — Tana            14 
3.a corsa, Zagale — Diccio- 

nario — Festa           12 
4.a corsa,   Formasterus     — 

Bramador — Acertada . 12 
5.a corsa, Predilecta — Bo- 

sinario   —   Utazal       ....     13 
6.a corsa,  Miracaia — Tur- 

bina  —   Keny            12 
7.a  corsa,     Cauto  —  Fun- 

ding — Chochita          23 
8.?   corsa,   Baguassu'—Cla- 

xon — Bush     14 
9.a corsa,   Organdi  —  Oni- 

co •— Tapajoz          13 
10.a corsa, Cow Boy — Pi- 
► ínocha   — 'A^bolito   ....    23 

STINCHI 

Jockey - Club 
Domani, nel Prado da Mooca, 

il veterano Jockey Clube fará 
rcalizzare un 'altra magnífica 
riunione  turfistica. 

Verrá disputato il Grande 
Prêmio "São Paulo" con Ia do- 
tazione di 25 contos ai vincitore 
e su uh percorso di 3.200 me- 
tri. — Formasterus — Brama- 
dor e Acertada — sono i tre ca. 
valli iscritti in questa prova, 
peró Ia grande superioritá di 
Formasterus, su i suoi avversa- 
ri toglie ogni attrativa di que- 
sta corsa. 

Figura nello síesso program- 
ma il Grande Prêmio "Derby 
Paulista" purê con 25 contos ai 
vincitore e su un percorso di 
2.400 metri. Questa corsa é 
Ia prima delia "Tríplice Coroa" 
confirmo 1 'iscrizione soltanto 
Funny Boy — perció 1 'invitto 
Funny     Boy  fará un  passoggio 

LU N EDI' 
Apertura delia Grande 

ÊiQuidazione 
di TMatâle 

'a^ipueA   ip   euoiz^uduo 
"BAOnU 'BJ^SOU «i ©uuojuoo 

Regalí e 
Gíocattolí 

a prezzi tanto vantaggiosi 
che qualunque persona, 
qualunque sia Ia sua po- 
sizione finanziaria, puó 
acquistare. 

Prezzi molto 
Po p oi a r i 

Schaedlicli, Obert & C.a - Rua Direita 16-18 

- 
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0QO 1 
SOTTOSOBITTOBE   ^—   In 

' íin idei contl,   i  vostri  tlmorl 
. auiraJd«sione alia Lista Umica, 

risultano ifomdatl nella riíles- 
sione   sulla...   pluralltá,   delle 
"Fateadas".   iCol vostro ragio- 
namen.to che dice: — "Se sot- 
toscrivo   air"tJnlca",    é   bel- 
lapipunto perichié io non venga 
tartassato ulteriormente dalle 

^olitft   richieste",  —   jparlate 
chiartf   una  iVuonà  volta.   In 
íondo, noi nan ipossiamo 'dar- 
•ví torto, ma se 1 voatrl timori 
sono   fondati  aulle  iparticola- 
ri sollecitazionl sottoacrittorle 
delia   stampa.   coloniale,   sba- 
gliate, perohié tali sollecitazio- 
nl non hanno n:é carattere ut- 
ficiale    né   tfonte    consolara. 
Oignuno ibussa a danari come 
puó: col tre, col due, con Pas- 
so igi-jarto, e, «erte volte, an- 
che a oalpocchia. CaMro can- 
to,  é Ijene sappiate cihe que- 
sta vilipesa atamjpa  non pesa 
poi   molto  neMa   distrübuzione 
ibeneificente dei Fondi "XJnici". 
,11   ""Pasqiiino",   per   esempio, 
non  solo   non   ha  mal  preso 
niente   dalla   "Liista   Única", 
ma ha invece sottoscritto re- 
golarmenite   ogni   anno,    cosi 
come, personalmente, 11 nostro 
Signor   Direttore   (che   Mdio 
conservi  sano íorte ricco alia 
(Colônia,  eternamente — e 11 
ibene icon ia paia!). 

D'altro canto, se per una 
ulíticiale eventuálitá (e le 
eventualitá sono eventualitÃ 
ap'plunto pertíhé vengono) ei 
fosse Ibisoigno dl ricorrere aVe 
'ben nutrite iborse dei nostri 
connazionali, potreibbe essere 
'd'ostacolo ai icompimento d'uii 
dovere Ia "Sottoscrlzione Uni. 
ca"? Insomma: T"Unica" non 
immunizza —• é un forfait. 
Ma un íorfait alteraibile se- 
condo le necessita contingen- 
ta'l. Sé voi non voiete correre 
Talea idi 'queste eveatraaliitá, 
é sempliclsslmo. iSottoscrivete 
meno, e lasciate aperta "una 
Treriba" per le ulteriori solle- 
citazionl, ■ulMiciali sottuííiciali 
e private. 

MARTUSOEIJL.I — 500. 
DROGHISTA — Anche noi 

Agencia SCAFUTO 
AMortimenlo completo d«i 
mlgliorl figurini esterl per 
slgnore e bambini. Ultime 
novitá ad ogni arrivo dl 
posta. Richieste e informa- 
cionl: Rua S de Dezembro, 
6-A (Angolo dl Rua 15 de 

Novembro). Tel. 2-3545 

albbiamo ammirata l'opera dei 
dott. Pedro Baldassari. La 
iscelta dei ititolare dei "Laibo- 
ratorlo €lhimico Gyrol" é sta- 
ta indovlnata, perché il dott. 
Baldassari é notoriamente uno 
dei piú intelligenti, attivi 
e, specialmente, "diplomatici" 
induatriali idella. Pa-ulicéa. 

MAGNESIAOO — Nessuna 
dififerenza c'^ tra una Magne- 
sia importata ed1 una naziona- 
le — specialmente quando 
quella importata, come nel ca- 
so delia "S. Pellegrino" é im- 
portata dal... retrobottega, da 
nn itterico e noto imibroglio- 
ne tipo Manrelio Chiorboli,. 
"dottore"... in manipblazioní 
imitative. 

ETIMOIiOGIOO — Lei vuol 
sapere 1'orlgine delia frase 
"Un po' per celia e un po' per 
non morir"; che lei lia sentito 
nella "Madama Biutterfly" e 
ohe il conupianto iPetrolini ha 
poi adottato per titolo ai suo 
ultimo ;liibro. 

iBòco come naoque Pespul- 
sione. 

lErano in tre amici aítama- 
ti: due maschi ed una femmi- 
na. La íemmlna si chiamava 
Celia. Dovemdasi dividere una 
parca colazione, il primo ami- 
co disse ai secondo: facciamo 
cosi, un ipo' per Celia e iun po' 
per non morir, andhe a noi. 

L'espressione piacque, pas- 
so di bocea in ibocca, e si tra- 
mando ai posteri. 

QtTASI-OOLLEGA    —    Noi 
stentiamo a credere quanto ei 
riiferite, íperchté quePa gafíe 
íu appunto 1'ori.gine delia di- 
vengenza dei Duca col Ríig- 
gente, idivergenza dalla quale 
poi naoqiuero tutti i noti guai. 
Un compatriotta di Cristoforo 
■Colomibo non cadê nel buco 
ov'ié caduto un suo predeces- 
sore. 

SANTISTA — Anche noi 
abbiamo iaprezzato  11  ibellissi- 

mo discorso dei noatro magni- 
íico Console Generale, M. O. 
■Castruecio. Non é Ia prima 
volta che rileviamo che ü 

■Comm. íCastruccio, tra le sue 
numeroso qiualitá, possiede 
anche iquella necessária a 
mantenere le tradizioni orato- 
rle colonial!. Dichiariamo net- 
tamente dl essere dei grandi 
ammiratori dei nostro invltto 
Console. ÍE Ia nostra ammira- 
zione non é dlpendente da una 
aimipatia apontanea, ma frut- 
to di Tina lunga osservazione. 
Non vogliamo íar dei parago- 
ni, che isono sem'pre otíiosi, e 
pertió non ragguagliamo le 
doti dei nostro attnal Console 
a qiuelle dei suoi predecesso- 
ri: ma possiamo aíferraare in 
plena cotícienza che nemmeno 
in cinlqnanifanni noi riuscire- 
mo ad avere un iConsole come 
qnello attuale, indubbiamente 
inviatoci dalla Provvidenza. 

GANASCIA — Il Grande 
Banwhetto dei "Pasquino", che 
era stato annunciato per il 
glorno 10 corrente, avrá luo- 
go invece 11 15 será, ali'Espla- 
nada. 

Ore 21. iAibito di Rigore. ín- 
viti (igratuiti) personali. Gli 
inviti saranno distribuiíi sol- 
tanto nella igiornata dei 14. 
Preghiamo calidamente desi- 
stere dalle sollecitazioni. Chi 
non é invitato, vuol dire che 
non é persona grata. 

DJSiPERATO — L'unica 
soddisltazione per un marito é 
quella di andare solo ai eaffé. 
Almeno il cameriere gli chie- 
de cosa comanda, e il marito 
puó itinalmente comamdare 
qualcosa. Cera un tale che 
quando rincasava troppo tardi 
Ia notte, lasciava una coiplosa 
maneia ai cameriere dei suo 
CirColo. e iquando Tonesto ca- 
meriere Io rincorreva per re- 
stituirgli il denaro, esclaman- 
do il fatídico: Signore, re- 
s^o!... rispondeva sospirando: 
Beato lei!... A me toeca tor- 
nare  a casa!... 

MATEMÁTICO — Avete 
próprio ragione. Due sentas; i 
messi assieme fanno eftettiva- 

mente   un   Quarantaglio.   Chi 
potréblbe sostenere il contrario? 

FILOGRAMMATICX)   —Che 
diavolo tíite? "Rendere", ver- 
bo riflessivo? E' próprio vero 
tutto il contrario: Rendere, é 
un venho irritlessivo. Iníatti 
se io rendo, tu rendi, egll ren- 
de... andiamo a ifinire tutti 
quanti in bolletta. Non vi pa- 
re? 

DIPLOMATIOO — Possia- 
mo assicurarvi che Nicollno 
Pelpe (che, tra parenteei, sta 
"demorando" trappo nelPE- 
atremissimo Oriente) é asso- 
luitamente estraneo ai Patto 
TeiutoJNipponico! Durante le 
prime trattative, é ben vero 
ch'egli, come Esperto dl Cose 
Orientali fu piú volte invita- 
to a ifar parte delia Commis- 
sione. Ma il nostro simpa.tico 
Nicollno riifiutó sempre,' pre- 
ferendo le morbide gheixas 
dei Boi Levante ai Sol Ponen- 
te ariano. 

BSAIT-DITO — Non vi ave- 
vamo reiteratamente afíerma- 
to, che il iSignor Bgidio Bian- 
chi é il cuor piú generoso del- 
ia Colônia? E' ben difificile. 
che una persona si rivolga a 
lul senza essere accontentato. 
E poiché guesta inesauribile 
bontá sâgulta a spandere da 
un pezzo i suoi benefici, noi 
ei sentiamo in dovere di se- 
gnalarla alia riconoscenza 
puhblica e a quella ufficiale. 

INVimoSO — Il "Numeris: 
simo" sara un "assomíbro". 
Meno qualche rifiutato bedui- 
no tipo ChiorboM, Ia Colônia 
c'é tutta, di peso, con una 
spontanea, generosa e commo- 
vente solidarietá. In vero di- 
re, noi dobbiamo essere grati 
a tutti i nostri amici e simpa- 
tizzanti ■— e non mancheremo 
di raaniifestare questa grati- 
tudine migliorando sempre 
piú 'Ml Pasquino" — che giá 
é .'in giornale — sino a ren- 
derlo Torgano indispensablie 
alia nostra colleítivitá. 

R.L1BER0 BA0ARO,466 100 METROS 
PHONE: z-rs. 54   DO MARTIN^LLI 

"SÍTIOS E FAZENDAS" 
Sotto Ia direzione dei dot- 

tor Mario Maldonado, che da 
35 anni é a capo dei "Depar- 
tamento da Industria Animal" 
delia Secreteria Idd Agricultu- 
ra, e che iá un técnico autore- 
vo^ negli amlbienti agronomi- 
ci, é usteita >una nuova rivista: 
"Sitios  e Fazendas". 

Un elegante veste tipográ- 
fica, rieca di clichês e di ot- 
time collaJborazioni essa si oc- 
cupa diiffusarnente e con cri- 
tei-i moderni di tutto ció che 
possa interessare Ia zootecni- 
ca e ragricoltura. 

lAlla nuova consorella fac- 
ciamo il aaluto delle armi, con 
Paugurio di una lunga e pro- 
spera  esistenza. 

ü ti antico" 
IA sicfâretiâ âromdiicâ 
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riiorno 
seoza paiaic 

Dico a mia moglie: — Oggi 
é doppia festa: cioé, dome- 
nica e il tuo compleanno. E 
s'lia da fare rialto. Una bel- 
la insalata dl cetrioli, ipepe- 
roni eccetera. Vado io a lar 
Ia spesa. 

Mi faccio Ia barba, mi ve- 
sto, apro Ia porta e infilo le 
scale. 

Mia moglie mi grida die- 
tro: — Sara bene che tu 
compri deiraltre patate, per- 
ohé queste che ei sonc, sono 
poche. E fattl darei un 'capo 
d'aglio. 

— Per i bachi?... 
— No: per tritare neirin- 

salata. Le dá quel cert^ 
gustol... 

Bottega deirortolano. Moi- 
ta gente. Discussione sul 
caro-pesche e sul caro-pere. 
Elogio sperticato delle vi- 
tamine. Un tale sta per usci- 
re con un fagotto contenen- 
te un chilo di pesohc. Fate 
largo! costui é un Marajá. 

Acquisto degli ottimi ipepè- 
roni verdi e in fondo molto 
economici: che essendo di 
dlfficile digestione si tengo- 
no sullo stomaco tre giorni. 
E' dunque detto, che il pe- 
perone é un'arma ottima per 
combattere il caro-vlta. 

— E ora, di grazia, un 
chilo di patate? 

— Patate? — risponde 
Tortolano. — Di domenica? 
O 'Ia un Io sa che un si pos- 
san vendere? 
— Ma io ne ho bisogno 

per mescolarle ai peperoni 
e ai cetrioli: essendo oggi il 
genetliaco dl mia moglie. 

— Mi displace, ma io Ia 
contravvenzione per lei non 
Ia pago di oerto. CTé tanto 
di legge... — 

Rimango percosso e at- 
tonito: 

— Ma oome? — balbetto. 
— Le patate... Ia Dea Te- 
mi... Ma il Decalogo parla 
di santificare le feste; mica 
di non mangiar patate, le 
feste... 

— Insomma, Ia faccia co- 
me Ia vole. 

— AUcra mi dia un capo 
d'agÍK>. 

— Ma neanche quello le 
posso dare. 
— Neppur Taglio? — urlo 
esasperato: e fuggo per non 
commettere un ortolanici- 
dlo. 

* * * 
— E le patate? — chiede 

mia moglie. — Sei ritornato 
a casa senza patato? 

— Si — le rispondo irato: 
— Per cammlnar meglio. — 

il povero cristo 

l1 
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|W^v."»r' :■■_• 

fc  tf. 

:i-r\.'v^m#;tm> ..-M.I . ^^m^^^j.^^è^úm^ i.jmj..iwi.ii.iipiiL.ppil 

T^pj^ry =.- 
20 

esporte  em   pilulas 
O esquecimento é a maior das ingratidões humanas. Esse con- 

ceito accaciano, juvenalesco, campista, pariziano, não soffre modifi- 
eaçõos com o correr dos tempos, nem quando a "promptidão" nefasta 
nos corróe o bolso das cuecas... 

Pirandellianamente falando, com il fú Mathia Pascal "foi-se" 
também a» "cumpetencias" dos illustrados "merabaros" da commissão 
"tecliniea"  (f) da Liga de cobre e chumbo, vulgo paulista... 

. Ora, direis porque. E eu vos digo, caros ledores deste elegante 
semnnari;.-, que a não escalação no seleccionado egyptologo da Confede- 
ração (o cruzes!) do grandessissimo Del Nero, médio equerdo do Pa- 
lestra, 6 a maior das "gaffes" que se poderiam commetter. "Voilá!'. . 
Depois digam que não temos razões quando desancamos o pau de rijo 
nesses "technicos" (?) de meia tijella, que não enxergam um palmo 
adiante do desrespeitoso nariz á Ia Jimmy Durante. . . 

Nós, que somos versados em astronomia nasal já estamos adivi- 
nhando de que tamanho vae ficar o respectivo appendiee do nosso 
egrégio "collega" Campos, o substituto legal do Taciano de Oliveira, 
iin organização do nosso seleccionado que, sem ser o Palestra inteiri- 
nho, não irá lá das pernas... 

Se essa macacada não quer pôr o Del Nero no "scratch" 6. me- 
lhor que ponha a viola no sacco o vão ser technicos nos raios que ii 
partam!   (Amen). 

A bem da Justiça social é bom que se diga desde já: O Argemiro 
perto do Del Nero — o menino de ouro — é café pequeno, e "canja", 
é sabão emlatado, é sardinha comparado com tubarão em salmoura. 

Valeu ? Se não valeu, vamos pintar monos nas praias do Itororó 
o lazer o "futingue" na rua Direita, admirar os "peixões" do selec- 
cionado da "elegampcia" e da "bulleza"... 

— Cadê Maria Bosa f 

O grSTO DO "CAMPEÃO" 

Dizem, por ahi, que o "cam- 
pionissimo" dos calções pretos 
hilda apanhando cada susto... 
que minha Nossa Senhora, 6 
melhor íeforinaf o quadro todo 
qüe rião vàe lá das respectivas 
gahlbias: . i 

OS. Paulo anda agofa bah' 
eándo o leão e, para dizer a 
"berdade" não ha mais ames- 
tíadores que o dominem. "Do- 
itiinu biscunl"... 

Os taes dos calções pretos 
paíece que defam para ahdar 
piá traz... Cada domingo qüe 
passa levam um safanão astronô- 
mico e, se continuar assim, no 
final da temporada elles são 
capazes de  gritar arrepiados; 

— Quem é que disse que eu 
sou campeão ? 

O Palestra  estará  com  vonta- 
de  de responder ? 

» * * 
Dizem que "cuscús" á ba- 

hiana fazem mal ao "estom- 
bago". Nós, pelo menos, "acar- 
ditamos". E dizemos como o 
Fares Dablague: "Caniecêo Pa- 
pudo" ? 

Povero " campionissimo" do 
Centenário !... 

* * * 
OS "MEMBAROS"  DA 

"CJtTiONHA" ESTÃO EM 
FESTAS... 

O "binho berde" choveu do- 
mingo, lá pelas plagas praianas. 
Dizem os entendidos que até o 
mar ficou tinto... de vinho. 
Também pudera ! Surrar dessa 
maneiras os "gargantuas" praia- 
nas, ex-campeões de pipoca e 
batata assada ao "furno" bem 
merece uma festinha regada a 
"vacalhau" e enxugada com o 
liquido que derrotou Noé na 
curva extrema do caminho ex- 
tremo .. . 

O    ex-campionissimo    de 1935 

(antes do Mastrandréa e do 
Bilú) depois da "lavada" do 
Juvêntus não quits mais cantar 
de gallo. 

Em Villa Selmlro, agora, sá 
ha "piütinhos"... tí bem miú- 
dos, quB não dâo nem para en- 
chei' um bdraco de dente... 

— Elle ha cada uma I. .. 
» » * 

t'MA  CONTAGEM...  A'  LA 
BAHIANA 

Vocês querem vêr agora que 
quanto mais se joga mais se... 
desaprende 1 

O Paulista... da Mooca deu 
neste momento solenne, em que 
labutafflos na nossa tenda abys- 
sinia de trabalho, para marcar 
muitos pontos e "deixar" que 
os outros... também marquem. 
Esta brincadeira, porém, cus- 
tou-lhe caríssima e —- "uma 
furtiva lacrima" do Adrião de 
Brito — tomou a 3.a classe pen- 
sando que era o "pullman" da 
S. P. E. 

Os "sohiffos" andam fazen- 
do a reclame gratuita de uma 
fusão com o "tricolor" do São 
Paulo. 

Na    nossa    sabia    e augusta 

opinião achamos que essa coisa 
de fusão ainda dará em confu- 
são pelo methodo confuso e. . . 
sem fuso... 

No final das contas, quem irá 
lamber embira em Cananéa será 
o coitado do Paulista. • E o Sil- 
va Freire ? — dirão vocês, que 
nos ouvem com religioso silen- 
cio. Ora, o Silva Freire. Este 
é macaéo velho e, sabido como 
elle só, não põe mão cm coinhu- 
ca !. .. 

"ENTRE LES DEUX MON 
OOBUR BALANCE"... 

Juventus, i> 
Luzitano,  3 

Quando dois "canjas" se en- 
contram, diz a Biblia, ninguém 
ganha nem perde. No fim do 
jogo tudo cáe de costas e põe 
a cueca ao sol para enxugar... 

Eecorrendo á arithmetica, di- 
remos que 6 -|- 3 = 9. Noves 
fera...   nada. 

0 a 0. 

Quando é que essa gente to- 
ma juisso 1 

* « « 
NOS DOMlíflOS DA "FKl* 

JOADA"APÊANA 
•=• Hoje tem Gamava ? 
»-f ¥em sim senho... 
— Hoje tem mingáo 1 
—• íenl  sim senho. .. 
~  tíojè  tem  "canjada'' 1 
— Teui  aiiii  sinhô. . .   Jía   A- 

pea. . . * * * 
A Portugueza, campeã de "il- 

lo tempere", "bancou" o Co- 
rinthians na vida. Levou tama- 
nho susto quê a espinha do "va- 
calhati" lhe ficou a fazer cóce- 
gas na gueia... 

Ò Ypiranga — o tal da colu- 
na histórica — hão quiz saber 
de rezar prá S. Caetano e o re- 
sultado foi o que se viu... O 
grito de "Campeonato ou mor- 
te !" parece que se vae resumir 
só na segunda palavra. Reiá 
que o Ypiranga vae viver até o 
fim desse malaventurado e in- 
disgraziato" compeonato da A- 
pea ? 

Só ha rendas.. . na saia das 
aenhoritas   elegantes. . . 

Na Apea... uma óva !.... 

pENSftU FAMILM 
ITALIANI, BRASILIANI 

Be  volete numglKr bene e idpoaarrl meglío ín  Santos, 
ospitatevl ai PARQUE S. PAULO, dl fronte ai maré. 

Casa  esclusivamente famigliare, con cncána dl prim'or- 
dlne alPItallfuia e Brasiliana. 

TUTTB   LB   DOMBNICHE   LASAGNE   RIPIENB 
Garage per aufcomobill — Prerasi modlcl 

Proprietario-Gterente: Luiz Farina 

O Humberto XXXIV voltou a 
ser Humberto XXXV... OI 
sahiu graças ao 1.° de Maio, 
que conseguiu cgualar "as hon- 
ras da jornada", como costuma 
dizer o Tomazo Mazzone Mari- 
netti. 

Em jogo de "pernas de pau" 
não sáe f aisca...  nem a pau. . . 

* » # ■ 

AVANTI...   AVANTI...   C1HE 
I/ORA SI "AVIZINHA"... 

Esperia.     Nastro     azzurro. 
Sempre  avanti ! 

A competição athletica de do- 
mingo valeu para reaffirmar o 
valor da gente esperiota. No 
meio de muita gente "bamba", 
o Esperia dou a "nota". Para- 
béns ao De Loienzo... o "ho- 
mem dos sete instrumentos"... 
e ao Paolilo, o "homem-mos- 
ca... Maestro, ataque o sam- 
ba !.. . 

# « * 
O "REI DA RAIA" LIGUEA^ 

NA...   (OUTRA VEZ?...) 
— "Excellcnza"... Desculpe 

o incommodo... 
— ?!? 
— Incommodo,   sim,    "excel- 

lenza"... 
— Mas vocês não estão na 

Upocn da "mezzopaustt"? 
— "Excellenza". , . O assUnl' 

bto que nos leva (oll nos tfaz) 
á vossa augusta presença recla- 
ma A proverbiill bolldáde de 
Vossa   Dignidade... 

— Até parecem versos. Vocês, 
jornalistas, estão dando pata- 
me "perseguitar". Será que a 
morte nâo pega vocês ?. . . 

•— Quaes são os rumos da Li- 
ga Paulista para o anno de 
1937,  "excellenza" f 

— O meu rumo eu sei. E' o 
Ja Cascatinha do Geharo para 
tomar uma bem "geladinha". 

— Ih ! "Exeelenza". O sr. não 
é partidário de mais estricta di- 
recção teehnicá do seleccionado 
paulista?: 

— Perguntem ao Campos, 
que é quem agüenta o repuxo 
todo.   Elle é mesmo um trouxa ! 

— Vamos então procurar o 
Campos,   "excellenza"... 

— Mas não digam que fui 
eu que falei, sinão elle fica ti- 
ririca   commigo... 

— A'8 vossas excelsas ordena, 
"excellenza". .. 

— Vão pró diabo que o os car- 
regue ! . . . 

* * « 
"BAGUNÇA"  VARZEANA 
Manoco Rodrigues, o "mare- 

chal" do Silva Bueno P, C. da 
histórica collina, quiz contratar 
um massagista para seus joga- 
dores. Houve reunião especial 
para discutir o difficil caso. 
Chamam um massagista techni- 
co. Este, depois de muitas dis- 
cussões opinou: — Vocês me 
arranjem algodão, tintura de 
iodo,  água  oxygensida  etc. 

O Sola, o Tito o o Barranco 
quo ouviam attentamfente as ex- 
plicações  não se contiveram: 

— Cachaça com limão tam- 
bém não ó bom, "doutor"?... 

h. 
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MARÉ 
LEI — Ma io le avevo deito (Tinsegnarmi Ia bracclata, non Paln 

bracciata! 

Ia vendetía scema 
Una signorina, il cui fidanzato era stato 

riluttante a sposarai, s'é vendicata dicendo un 
'bel "no" davanti airufíiciale di Stato civile. 

Ermo fidanzati; e Ia füneiiúla 
ü gran giorno aspettava impazieniê, 
ché le donne, fin quasi dalla cullá, 
ai matrimônio volgono Ia mente 
e sognan sempre sempre il ãolce rito, 
il bianco vel, Valtare ed il marito. 

Ma lui ■— chi sa perehê — frovava il modo 
di prolungar Ia tormentosa attesa. 
Ella batteva sempre su quel chiodo, 
sorridendo da prima, e poscia offesa: 
— "Qvando mi spos i?" — Ed egli, malsicuro: 
— "Doman, dopodoman, Vanno venturo !" 

S^ra forse pentito ? Lei, in segreto, 
fremeva, ma a celarlo era costretta. 
Mille idee nello spirito inquieto 
voleva, e tutte quante di vendetta. 
Piú che Vamor 1'odio poteva ormai. 
Ma dicea ancor: — "áte non mi sposi, guai!" 

Finché lui, su dal petto un gran sospiro 
traendo, mormoró pieno di tédio: 
— "Devo purê sposarla ! Invano tiro 

■ le cose in lungo! Non c'é piú rimedio!" 
E con Varia di chi pronto é ai supplizio, 
le gridó: — "Affrettiam pur Io sposalizio". 

AA>»oV>ViVw«»«>wawwowiy*^y^^ 

ateis 

Si avvicina il giorno 
— di Natalel  
Invitiamo V. S. a visitare Ia nostra gran- 
diosa esposizione di Natale e delle Feste di 

fine d'anno, 
REGALI   UTILI 

per qnalnnque persona 
GIOCATTOLI — BAMBOLE 
ORNAMENTI per Talbero di Natale 

II regalo di Natale 
é una prova di stima e di considerazione 

Casa Lemcke 
S. Paolo — RUA LIBERO BADARO', 303 

Safttói - RUA JOÃO PESSOA, 45-47 

Ella sorrise ambigua: — "Ecco, in mia mano 
finalmente tu sei — penso — mio bello! 
Oh non avró dunque sofferto invano ! 
Or l'ho io per il manico il coltello ! 
Trangugiar ne dpvei dei fiele amaro ! 
Ora veãrai che scherzo ti preparo!" 

II giorno delle nozze, ella, vestita 
tutta di bianco, ai Municipio ando. 
Al si fatale il sindaco Vinvita, 
ed ella, invece, grida altera: — "No !" 
E, con você che ai par d'uno staffile 
sibila, aggiunge: — "Ho castigato un vile!" 

E giá si volge per vedere il viso 
disperato ddVuomo ch'ella pianta, 
e vede, ohimé, vede un si bel sorriso 
Síí quelle labbra, e dentro agli occhi tanta 
gioia, che dee concluder, 11 per li': 

— "Era miglior vendetta dir di si!" 

GIUSEFPE UNGARETTI 

v^>^y<vw^x*y<*»Wlo*,»l^ 

CASA BANCARIA ALBERTO BONFIGLIOLI í CO 
WWWWBBSSÍWBWSWWBÍSÜK' g<^Wi^#Wfií'W^HH4i<Wmm^^ ««WWWVvtíSíVM»»»!* 
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MATRIZ: Roa Bôa Vista, 5 ■ S|Ioia — SAO PAULO. FILIAL: Praça de Republica, 50 — SANTOS 
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le opínioní dí casímiro boffa 
Come tutti gli tfomini dotati 

oltre che di un grande ingegno 
nnche di, una squisita sensibili- 
tá, Casimiro Boffa credeva alia 
medicina spiritualistica. 

—■ Tutte Ia inalattie -7- egli di- 
ehiarava sovente — possono esse- 
re guarite per mezzo dello spiri- 
to e delia volontá . Chi non mi 
erede é un boia e un farabutto! 
Ho detto. 

Nessuno oaó mai mottere in 
dubbio I'asserzione categórica di 
Casimiro. 

Fu precisíi.mente questo entu- 
siástico consenso generale quello 
che Io spinse ai aprirc un moder- 
no a razionale studio di medici- 
na  spirituale. 

Bevestito di un ampio ed ele- 
gante camice bianco, Casimiro 
Boffa attendeva i clienti di tut- 
ti gli ultimi ritrovati delW me- 
dicina   spiritualistica. 

II primo cliente che varcó Ia 
aoglia dei suo studio efa un uonio 
dall'aspetto malcdettamente vigo- 
roso. 

— Alil! Ahl! Ahü— egli gi'i- 
dó lloM appentt si í'u sedüto sül- 
la poltrona. 

— Vi Sentlte lílolto nlale, éh? 
■—< chiese Casimiro con affettuosa 
coniprensione. 

— Un corno! — urló il clien- 
te. — Chi vi ha insegnato a las- 
cinre i cavatappi sulle poltrone 
destinate ai clienti?! 

— Perbaeco! — eselamó Ca- 
simiro. — Era mezz-ora che Io 
cercavo! Grazie, veramente gra- 
zie. Pensa te! L'ho cereato pev- 
sino nell 'autoclave. Se non ve- 
nivate voi ero costretto ad a])ri- 
re il Barolo con il fpreipe. Anco- 
ra una volta, grazie, o benvenu- 
to! 

— Beh! Behl — borbottó il 
cliente, carezzandosi ancora una 
volta Ia parte òffeáa. — Parlia- 
mo d 'altro. 

— Volentieri — rispose Casi- 
miro. — Vogliamo parlare dei 
caldo? Ma che caldo quesfan- 
no eh?!  Pensate che... 

— Alt! — ordinó il cliente. — 
Non sono venuto da voi per par- 
lare dei caldo. Le vostre opinioni 
sul caldo mi laseiano freddo. Inol- 
tre per rendermi conto che fa 
caldo non lio bisogno di un me- 
dico. II mio fisico e Ia mia intel- 

ligenza   sono  piú che  aufficienti 
per registrare il fenômeno. 

— Bene! — feee cordialmente 
Casimiro. — Ditemi voi, allora 
qual 'é il soggetto di conversazio- 
ne che preferite? 

— I miei mali! — rispose il 
cliente. 

— Comprendo tutto — disse 
Casimiro. — Voi vi sentite male 
e allora avete pensato di venirc 
da me che sono dottore. Indovi- 
nato? 

— Esatto. 
— Ebbene, parlate. 
— Ecco — cominció il clien- 

te. — Ho un dolore qui. 
— No! — urló Casimiro fis- 

sando con i suoi oechi magnotici 
il cliente. — Voi non avete un do- 
lore li! Voi non dovete avere 
un dolore li! Io voglio che voi 
non abbiate un dolore li! 

— Infatti! — osservô il clian- 
te — io non hp un dolore li. Io 
ho un dolore qui! L'ho giá detto 
prima. 

— Non montai — rispose Ca- 
simiro ,facendo afoggio di tutta 
Ia sua potenza suggestionatrlco. 
Voi non avete dolori né qui lie li. 

— Come sarobbe a diro?l Io 
aostongo che ho un dolore qui! 
Un  forte dolore. 
—■ No!  Voi non 1 'avete!  Lo vo- 
glio ! 

— Bd io invece dico che ce 
l'ho! 

— Mentite! Ingannate voi 
stesso! Voi non avete nessun do- 
lore! Voi state bene! Aceidenti 
quanto state bene! Complimen- 
ti! 

— II diavolo vi porti! — 
urló il cliente, — lo sto mallssi- 
1110! Lo volete eapire si o no! 

— NoJ Continuo ad affermare 
che voi state bene! 

— Ah, si? Beh, ditemi se sta- 
te bene voi, adesso! 

E afferrata una bacinella güe- 
la scaraventó in testa. 

— Uomo incivile e primitivo! 
— imprecó Casimiro, quando il 
cliente se ne fu andato. — Vuol 
guarire con Ia suggestione e poi 
si arrabbia perché io lo sugges- 
tiono! Beh, c allora che ei é venu- 
to a farefl Ma se ti dico! Po- 
vera umanitá quando sei incivile 
ancora! 

E melanconicaniente sturó una 
bottiglia di acqua vegeto-minc- 
rale. 

Banco ítalo Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO 

 o  
"Contas  Ltdas."  massimo  Bs.  10:000f000 

INTEBESSI   5%    ANNUI 
Libretto di cheques 

( 

âllB^     ADMINISTRAÇÃO PREDIAL 
í"1   BiPRfSTIMOi SOBRE AlUGUfIS 
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IL    MIG LI OR    PASTIFICIO 
I    MIGLIORI    GBNBRI    ALIMENTARI 

I     MÍOLIORI    PREZZI 

"Ai Tre Abruzzi" 
FRATELLI    LANCI 

Successori di Franccsco Lanei 
RUA AMAZONAS N.l 10-12   TELEFONO:  4-2115 

4M 

Ruote — Fiii di ferro ecc. 
Materiali per Ia fabbricazione di letti  di 

legno e di ferro. 
Ganci — Ramponi — Molle 

Specialitá in ehiodi punta di Parigi. 

Industria Mormanno S|ã 
FABBBICANTI - IMPORTATOM ■ RAPPBESENTANT1 

Rua Ypiranga N.0 217 
Telefono 4-4455 Casella Postale 1993 

Telegrammi "IMSA" 



liiiPiimiipipiiiiiqMipiv"^*^^ 

u n n 23 

campionato mondiale di krzellette 
— Bip, Van Vinklc, — disse 

1'arbitro, rivolto ai pubblico — 
campione olandese di storielle, 
chilogi-aiunfi 74 o 240 contro 
KarI Kemmedy, fuori serie un- 
gherese, chilogranuni 78 e 824. 

Quindi, rivolto ai due oampio- 
ni. 

— Sono proibite le storielle 
vecchie — disse — le fveddüre, 
i colmi e le differenze. lie sto- 
rielle piccanti sono punite con 
squalifica.   Intesi   1 

Gli avvorsari accennarono di 
si, eon il capo. 

— Tempo — pronuncio 1 'arbi- 
tro  seccamente. 

II diavolo olandese non si per- 
dette in  preamboli. 

— Un signore — incominció 
a raccontare — torna dal medico, 
dopo esserci stato giá una volta. 
"Avete segiv.to il mio consiglio 
di dormira con le finestre aper- 
te?" gli domanda. "Si, signor 
dottore" risponde il paziente. "E 
Ia vostra costipazione so n 'é an- 
data?". "No, signor dottore, se 
ne sono andati solamente il mio 
pastrano e il mio orologio d 'oro". 

— Fiacca! — tuonó Ia vóee 
di  uno  dei  pubblico. 

Toccava ali 'ungherese. Egli 
entro immediatamente in azione 
con una barzelletta formidabile. 

— Ecco —- disse — un passag- 
gero alia sua prima traversata 
si avvcde clie c'é qnalche cosa 
che non va. Vede i marinai che 
corrono avanti e indietro, il ca- 
pitano che é preoccupato. "Capi- 
tano", domanda "che cosa é ac- 
caduto?". "Si é rotto il timone", 
risponde il capitano". II passag- 
gero sorride. "Oh, non ó che que- 
sto ? Tanto sta sott 'aequa!" 

— Buona questa!, ruggirono i 
partigiani   deli'ungherese. 

Segui un applauao formidabi- 
le. 

Rip Van Vinke impallidi. 
— Una ragazza — disse par- 

lando nervosamente — sta con- 
versando con un giovanotto, nel 
salottino delia sua casa. "Signo- 

rino" le domanda il giovanotto 
alPimprovviso "che cosa fareb- 
be se io Ia baciassi?". "Chiame- 
rei súbito Ia mamma", risponde 
Ia signorina. "Ah sta nella stan- 
za vicina ni'immagino... "No, 
é uscita". 

— Bravo! gridarono parecchie 
voei. Ma 1 'applauso fu pittoáto 
fiacco. Toccava a Karl Kennedy. 
Egli sorriso. Era vicino alia vit- 
toria . 

— Una ragazza grassa prende 
Ia prima lezionc di violino. TI 
professore le dice: "B adesso, 
signorina, appoggi bene il violino 
sotto il mento". "Bene, profes- 
sore" responde Ia ragazza grassa 
"sotto a qualeí". 

Nessuno fiató nella sala. 
— Non ho capito bene — dis- 

se 1'arbitro — Perché ha rispos- 
to cosi? 

— Ma pêrché — rispose 1 'un- 
gherese confuso — siccome era 
una ragazza grassa, cosi ne avo- 
va piú d'uno. 

— Di  che? 
— Di   menti,   che   diavolo? 
— E' fiacca — disse 1 'arbi- 

tro. 
Da una delle tribune partirono 

dúe o tre fisclii. Bip Van Vin- 
kle, respiro profondamente. 

— Ascoltate, — gridó — il 
dottore sta per visitare un gio- 
vanotto dall'aspetto di alcooliz- 
zato "E adesso", gli chiode "pri- 
ma che vi visiti, vi posso chiede- 
re che cosa bevete, attualmen- 
te?". II giovanotto sorride: 
Grazie, dottore" csolama "non si 
scomodi. Ma se proprie ei tiene... 
un cognae ai selz". 

— Tempo  —   disse  1 'arbitro. 
— Maledizionel — ruggi Ri)) 

Van Vinkle — próprio adesso 
che   incominciavo   a  riprendermi. 

— Vincitoro Karl Kemmedy 
■— disse 1'arbitro — ai punti. 

II pubblico sfolló lentamente 
Ia   sala,   borbottando. 

Seoonão Carnera 

SPIRITO DI ADATTAMENTO 
— Tu, di estate, lodi e scusi 
i teatri tutti chiusi; 
ché, in compenso, ti... diverti 
con i pori tutti aperti. 

Casa Andrade 
Fondata nel 1891 

MOBIL1   e   TAPPEZZEKIE 

FRANCISCO SALERNO &  CIA. 
104 — Rua  Barão  de  Itapetininga — 104 

Tel.: 4-0321 

Nuoye guarnizioni 
da Chá e da Franzo 

Sebbene il nostro "stock" sia sempre dei 
migliori e piú variati, raccomandiamo a 
V. S. di venire ad esaminare le seguenti 
produzioni arrivate recentemente: 

dairirlanda   e   Ital ia 

GUARNIZIONI   DA   TE',    puro    Uno,    delicati 
toni  di ipastello. 

Tovaglia 135 x 135 c/  6 salviette    75í|000 
Tovaglia 135 x 175 c/  6 salviette    851)000 

GUARNIZIONI   DA   TE', damascalte, con   orlo 
di   colore,   motivi  cinesi. 

Tovaglia 130 x 130 c/ 6 salviette 48í|500 
Tovaglia 130 x 175 c/ 6 salviette 701)000 

GUARNIZIONI   DA  FRANZO,   Uno   daraascato, 
belli toni di ipastello. 

Tovaglia 160 x 200 c/  6 salviette 145,1000 
Tovaglia 160 x 230 c/ 6 salviette  JgOÉOOO 

GUARNIZIONI  DA   FRANZO,   lino   daraascato, 
articolo irlandese. 

Tovaglia 160 x 235 c/ 6 salviette 145|000 

Guarnizioni da Té 
in lino  ricaraato.  Finís- 
simo   articolo    italiano. 

Mappin Stores 

-J_ 
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■NPKAlOil WIÉ1CC 
| PER   ORDINE ALFABÉTICO 

DOtT. A. FEOOION — Clinica speclale delle malattle dl tutto rapparato uri- 
nario (renl, Teieloa, próstata, uretra). Cure moderne delia blenorragla 
acuta e crônica. Alta cirurgia urinaria. Rua Senta Ephlgenia, 13. Dalle 
14 alie 18.  Telefono  4-6837. 

DOTT. AUnÇBTO AMBKOSIO — Vie urlnarle. R. Benjamin Oonstant, 7-A. 
3.* Flano - Sala 31. Dalle 14 alie 18. 

PBOF. DOTT. ANTÔNIO CABINI — AnaUsl per elucldazionl di dUgnoal. — 
Laboratório Paulista dl Biologia — Tel. 4-0883 - Rua S. Luiz, 181. 

DOTT. ANTÔNIO EONDINO — Medico Operatore — R. Sâo Bento, 64-5.» and, 
Tel. 3-5088. Alameda Eugênio de Lima,  83.   Tel.  7-3900. 

DOTT.   B.  BOLOGNA —  Clinica  Oenerale 
Palmeiras,  98-sob.  Tel.  5-3844 -  Alie 8 

Oonsult.  e  residenza:  Rua  dae 
Dalle 3 alie 4. 

DOTT. B. RUBBO — Ohlrurgo deirospedale Umberto I. Medico, Chlrurgo ed 
Ostetrico. Consulte: dalle 9 alie 10 e dale 13 alie 15. Avenida Rangel Pes- 
tana,   183.   Te.   9-18T6. 

DB. C. MIEANDA — Dell'Ospedale Umberto I - Sclatlea e Reumatismo - Praça 
da Sé, 48 (Xqultatlra). Dalle 15 alie 18. 

DOTT. CABLOS NOCE — DelTOsp. Umberto I. Malattle interne - Operazlonl. 
R. Sen. Feljó, 37 — 13-18. Tel. 3-4389. Res. Av. Brasil, 1840. Tel. 8-3865. 

DOTT. CLÁUDIO PEDATELLA — Clinica medlco-cbirurgiea. Praça da Sé, 26. 
2.o p. Residenza: Rua Augusta, 349. Tel. 7-6857. 

DE. DOMENICO SOBAGGI — Medico delVOsped. Umberto I. Res. e cons.: 
R. Domingos de Moraes, 18. Consulte: 10-13 e 14-17. Tel. 7-3343. 

DE. E. SAPORITI — Ex-ohlrurgo degli Osp. Riunlti dl Napoll. Ohimrglco 
primário deirOsp. Italiano. Alta ohirurgla. Malattle delle signore. Parti. 
Rua Santa Ephigenia; 43.  Tel.  4-9312. 

DB. FRANCESCO FINOCCBIABO — Malattle dei polmonl, dello stomaco, cuo- 
re, delle signore, delia pelle, tumori, sclatlea, Raggi X, Diatcrmln, roto- 
Elettroterapia. Res.: R. Vergueiro, 267. Tel. 7-9483 — Cons. R. Wenceslau 
Braz,  23.  Tel. 2-1068.   Dalle 14 alie 16. 

DOTT. G. FABANO — Ex-ohlrurgo degU Osp. Riunlti dl Napoll e deirOsp. 
Umberto I. Alta chirurgia. Malattle delle Signore. Tel. 7-4845. Dalle ore 
3 alie ore 6. Avenida Brigadeiro Luiz Antônio, 755. 

DOTT. JOSÉ* TITALDI — Medicina e chirurgia. Ulceri varicose - Sczeml - 
Caneri - Oonorrea - Impotenza. R. Xavier de Toledo, 13-sab. Tel. 4-1318. 
Cons.  a qualunque ora. 

PBOF. L. MANGINEUU — Malattle dello intestino, fegato, stomaco. R. racol- 
ti • Osped. di Roma. Prim. Medico Osped. Italiano. R. BarSo Itapeti- 
ninga, 139. Tel.  4-8141 e 7-0207. 

DB PBOF. LUOIANO GUALBEBTO — Prof. delia Pacoltá di Medicina. Chi- 
rurgia dei ventre e delle vie urlnarle. Cons. Rua B. Paranapiaoaba, 1. 
S.o p. Tel. 3-1373. Ohiamate: Rua Itacolomy, 38. Tel. 5-4838. 

DOTT. MARIO DE FIOBI — Alta chirurgia — Malattle delle «ignore - Parti. 
R. B. de Itapetlnlga, 139. Dalle 14-17. Tel. 4-0038. Resld. Praça Guada- 
lupe, 8, Tel. 8-1830. 

DB. NICOLA IAVABONE — Malattle dei Bamblnl, Medico speclalista deirOsp. 
Umberto I. Eletrlcitá Medica. Diatermia, Raggi Ultra-violetti. Cons. e Res.: 
Rua Xavier de Toledo, 8-A  (Pai. Aranha).  Tel. 4-1865. 

DOTT. OCTAVIO G. TISI — Polmonl — Cuore — Cons,: R. Xavier de To. 
ledo. 8-A — 2.» andar — Tel. 4-3864 — Res.: R. Consolação, 117-A - sobr. 
— Tel. 4-3522. 

DOTT.   K.  PABISI —  Ass.   e  ex-interno  delia   Olln.  delia  pac.   di  Medicina 
— Chirurgia — Malat. delle signore — Sifilide — Vie Urlnarle — Raggi 
ultra-violeta — Diatermia — Blenorragla — Av. R. Pestana, 1362 — Tel. 
9-3208 — 14-16,  e  19-21. 

DOTT BOBEBTO LOMONAÇO — Trattamento speclale dei reumatismo acuto 
e crcnlco, asma, eezema, emorroidi, ferite, ulceri, sifilide e tubercolosl — 
Flazza da Sé, 83 - 2.» — Sala 210 — 9-11 e 14-18 — Tel. 2-6274 — Res.: 
Av.   B.  L.  Ant.o   1447  —  Tel.   7-1954. 

PBOF. DB. TBAMONTI — Consulte per malattle nervose dalle 9-10 e dalle 
16-18.39. Alameda Rio Claro, 36-A. Tel.  7-3331. 

bOTTI. V. e B. BELMONTE - Parti - Malattle delle signore. Vie urlnarle. Pelle, 
B. S. Bento, 58, e R. S.  Caetano, 17-sob.   — Cons.  8-11 e  14-16. 

debolezze    congenite 

Hi PROPBSSORE — Vostro nlpole, 11 mio alllevo, si é pol 
recato In Austrália? 

IiA ZIA — Cosi crelilevo anchMo, ma pol ho avuto una sua 
lettera dali'África. 

IL PROFBSlSORB — Accidenti! I/avevo detto Io che era 
de bole in geografia! 

Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI 
ANAMSI    CLINICHE 

PíMZB Princesa Izabel, 16 (giá Largo GuBywuuM) 
Telefono: 5-3172 — Dalle ore 14 alie 18 

m 

SVINOOLI   DOGANALI 

ALBERTO BONFiGLiOU ò ÇQ 
Matrloe: S. PAOIX) 

R. Bo» Vista, 5 • Sobreloja 
Caixa Postal.  1200 

Tel.:  2-1468 

Flllale: SANTOS 
Praça da Republica N.* 50 

Oalxa Postal, 784 
Tel. Cent. 178» 

PROVATB LA NOSTRA ORGANIZZAZIONB 

ESTABELECIMENTO 
MECHANICO     IZZO 

— DB — 

Germano Izzo 
Secçao de Punüarla — Solda Autogenia — Blectricidade 

— Pintura — Sellarla —  Carpintaria e  Ferraria. 
CARGA DB AOOÜMULADORBS 

Aberto dia e noite. — Attendem-se chamados com sea-vlco 
de eoceorro. 

Rua Maestro Cardim, 22-C — Telephone, 7-1812 
Rua da Liberdade N.* 268 — Telephone, 7-2991 

SAO PAULO 
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dov6é il maré? 
Ho  vagheggiato  il  maré. 
Quel ináre Ázzurro cho s'ine- 

bria di Bolitudine e cho copro 
per tre quarti il globo terrac- 
queo. 

La distesa inimonsa che vibra 
e spumíi o clie 8'increspa in lie- 
vi sorrisi airalito dei vento. 

Bove Ic sirene accalappiava- 
uo gli incauti naviganti. 

E dove oggi, sulle spiagge di 
lusso, i ristoranti alia moda 
ostentano   disperatamente   le  in- 

CABELLOS 
BRANCOS 

QUEDA 
DOS 

CABELLOS 

JUVENTUDE 
ALEXANDRE 

segne allettatrici in   attesa    dei 
gonzi. 

Quel maré saluberrimo earico 
di essenze saline che fanno piu' 
profondo o grato il respiro. 

E che ai tramonto ingoia len- 
tamente il sole come se prendes- 
se ogni será una compressa an- 
tinevralgica. 

II generoso maré. 
Cho manda i suoi pesei ai 

mercati generali dove il baga- 
rino li .indora prima che siano 
fritti. 

Sulle cui onde vibrano Io ve- 
le, bianehe come tremule ali di 
gabbiani. 

Non sono un navigatore, né 
mi diletto di avventure oceani- 
che; non sono nemmeno un si- 
gnore e non mi é dato trascor- 
rere 1c vacanze in crociera. 

Ma ho vagheggiato  il maré. 
Un pezzettino di maré che 

non sia quello delle oleografie 
o delle cartoline illustrate. 

Un pezzettino di maré vive 
a  poço  prezzo. 

(Quattro milreis per trasporto 
urbani e interurbani; sette mil- 
reis una cabina, due milreis. 
Totale:   tredici  milreis) . 

Ho visto gambe, braccia, vi- 
si nudi, belle fanciulle e uomi- 
ni con Ia pancia. 

Colori bizzarri, ombrelloni, 
isole, avanzi di vettovaglie, fac- 
cie  abbronzate e piedi piatti. 

Cáppelli di paglia, ombrelli 
spellacchiati, vestaglie vario- 
pinte e sabbia. 

Ma invano ho cercato il maré. 
Quel pezzettino di maré che 

uvovo tanto vagheggiato... 
Non l'ho visto ! 

Laboratório dí Radio Partícolare 
di JOSE' p. PUGLISI 

RUA BIACHUHDO N.o 7 - Sob.       TEí.-Z-ÍS41 
Ex-Dlrettore di Laboratori in Europa e in Brasile 

OAPRO E8PIAT0R10 

— Oggi è il 25° anniversario dei nostro matrimônio. 
Ammazziamo un pollo? 

— Ha cara, perebè dobbiamo farlo scontaro a quella 
povera bestia? 

O barbear suave, 
isto é, sem irritai a pelle, só 
se consegue com uma lamina 
super-afiada, de aço especial. 
Nenhuma preenche essa exi- 
gência como a legitima- ™» 

LAMINA ^JCS*»* 
GILLETTE AZUL 

•Tonophyl" 
(EUsir di Vita) 

Tônico fosforato altamente 
attivo e«J esente da toíislci, sti- 
,molante dei motalbolismo e po- 
deroso ifortlílcante generále. 
La sua formula riunisce i mi- 
giliori elementi terapeutici ;de- 
atinatl a tonificara il sangue, 
i mmscoli ed II cervello, come: 

Glicerafoafato di sódio, Ma- 
raipuama, Ferro, Damiana, 
Cannella, Guaraná, ecc, .per 
mezzo dei gustoso Elisir de 
Gar.us. Qul c'é un fortifican- 
te completo ,per comíbattere le 
anemie, arriechire 11 sangue e 
rialzare le iforze idei convale- 
scenti e 1'energia dei deipressi. 

.Conviene senupre iproferire 
il "Tonophyl", quando oceor- 
re iun tônico per comíbattere 
resaurimento nervoso e Ia 
perdlta di fosfato ed eivitare 
11 rachltismo. Usare 11 "Tono- 
phyl" significa salvagnardarsl 
dalle molestle e godere di una 
salute perfeita. 

iDesp.:  Drogarias Brasileiras 
  Andraidas, 21 — Rio. 
,    In   S.   Paulo:   Drig.   Morse, 
Rua José Bonifácio,  129. 

UORRENDO SORTILEGIO 

Sognai che un dio cinese e stravagante 
diceva: — D'ora in poi le idee sbagliate 
diventeran patate tutte qmnte! — 
Appena il dio cinese giunse in fondo 
tal próprio sortilegio, indovinate 
cosa divenne il mondo ? 
Un'enorme montagna di patate ! 
Nel sogno hrancolai 
preso da una paura manifesta 
e alfin, come Dio volle, mi svegliai 
con un peso terribile alia testa. 

•-... Ml'*« > '.l&JM"- 

'CAMA CÔMODA NINI" 

TíICíl" 

Patentata e premiata con mcdaglla d'oro. B' igienica ed 
economizza spazio. 

Colchoaria   Guglielmetti 
B. VICTOBIA. 847 TELEF. 4-4*0* 
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dóUcòcefaía, UtodO' 
11 telefono squilló. II ricevitore 

era a portata di mano. 
— Una chiamata da Ostenda — 

disse 1'impiegato. 
— Una chiamata da Ostenda — 

ripeté Zweifel porgendo il ricevitore 
a Giudi. 

Giudi coprí per un attimo con Ia 
mano il microfono e disse a Zweifel: 

— Bob. 
Zweifel udí nettamente le parole 

di quelValtro: 
— La nostra comunicazione é sfa- 

ta interrotta — diceva. — Vi %o 
chiesto di lasciarvi vedere una será, 
un pomeriggio, mezz'ora. Da quando 
vi ho incontrata in trenó non riesco 
a dimenticarvi. Venite a Ostenda: io 
alloggio aWHôtel Regent. Avete ca- 
pito ? Regent: R come Roma, E co- 
me elettricitá, G come Giuditta... 

— Ho capito — tronco Giudi. 
— Non fatemi soffrire — riprese 

Bob. — Non fatemi soffrire, Giu~ 
ditta; non fate di me il vostro Olo- 
ferne ! 

Giudi lanció un'occhiata desolata 
a Teodoro, il quale sorrise. Ella ave- 
va contratto Giuditta in Giudi, per 
sottrarsi alie facezie degli spiritosi 
che giocavano sul suo nome creden- 
do di distülare chissá quale impen- 
sata novitá. 

Giudi riavvicinó il microfono alia 
bocca, quasi appoggiando le labbra 
affinché nulla si perdesse di ció che 
stava per dire, e scandí: 

— Imbecille. 
E ripete: 
— Imbecille: I come Inghilterra, 

M come Mesopotamia, B come 
Bob... 

~    *       II   vecchio  professor Ma- 
§§    yer>     Vinsigne     ginecologo, 
§  £    era uno di quei mediei che 

non spostano   sensibilmente 
né in un senso né neWaltro Ia stati- 
stitica delia mortalitá. In tanti an- 
ni di professione aveva assistito ai 
sorgere e ai tramontare di teorte, 
aWirrompere e aWinaridirsi di cor- 
renti, ai brillare   e   álVoscurarsi  di 
speranze; aveva visto i giudizi tra- 
mutarsi in pregiudizi, i concetti   in 
preconcetti, Ia certezza cedere il po- 

tUUeüUU 
sto ai dubbio. Ia gloria tingerçi di ri- 
dicolo, una generazione di scienziati 
sorridere delle anticaglie delia gene- 
razione precedente, ma Ia generazio- 
ne suecessiva dimostrare che in 
quelle anticaglie era Ia veritá. Am- 
metteva che Ia piú insensata deüe 
risposte balbettata da uno studente 
dinanzi a una commissione d'asame 
puó essere il principio fondamentale 
di una dottrina di domani; dichia- 
rava che non si deve accettare inte- 
gralmente un'idea nuova né abban- 
donare dei tutto un'idea vecchia per- 
ché 1'una, arrivando, si trascina die- 
tro qualcosa di falso, e 1'altra, andan- 
dosene, si porterá via, qualcosa di 
vero. Quando Ia Granduchessa gli 
domando se non fosse irrispettoso 
togliere da una piazza Ia statua in 
bronze di uno scienziato glottenbur- 
ghese, prêmio Nobel 1907, egli le 
consiglió di faria riporre in un ma- 
gazzeno, perché oggi le sue teorie^ 
erano superate, ma di non fondere 
il bronzo,perehé fra cinquanfanni 
egli sarebbe passato per un precur- 
sore. La granduchessa mando Ia 
statua alia fonderia, pensando che 
fra cinquanfanni piú nessuno si ri- 
corderá di quella barba; siceome i 
precursori, per quel tanto di divino 
che li illumina, non hanno connotati 
ben difiniti, provvederano i posteri 
a modéílargli una faccia simbólica, 
secondo il loro gusto e Ia loro fanta- 
sia. 

Teodoro Zweifel cercava da qual- 
che tempo Ia compagnia dei gineco- 
logo Mayer: il ginecologo Mayer era 
una di quelle anime-rifugio alie quali 
gli inquieti, i disordinati, i désaxés 
si rivolgono istintivamente, come le 
bestie malate cercano per istinto 
Verba che le guarirá; esistono qua 
e lá, in mezzo agli uomini, questâ; 
personaggi onesti, Ia cui indulgenza 
%ereín,a é un bacino di carenaggio, 
aperto a tutti gli incauti che hanno 
súbito delle avarie per aver navigato 
a lumi spenti. 

Non si oecupava di política, non 
partecipava ai congressi, non scri- 
veva nelle riviste. 
— lo-diceva-non sono Napoleone che 
dettava cinque lettere    contempora- 

neamente, né il russo Alekine che 
gioca simultaneamente su ventiquat- 
tro scaechieri; io amo Ia mia specia- 
litá perché, mentre gli altri mediei 
assistono ai deteriorar si degli orga- 
nismi e alia loro discesa verso Ia 
morte,  io  assisto ai comporsi degli 

\ organismi e alia loro corsa verso Ia 
vita. Ogni volta che visito una don- 
na e constato in lei i primi annunci 
delia maternitá, provo un'emozione 
nuova, a cui non so abituarmi, come 
se osservassi questo miracolo per Ia 
prima volta. Mi pare che quella vita 
mi appartenga in parte che qualche 
cosa mi sia dovuto; ed é per questo 
che non mi so staccare dal bimbo, e 
continuo a oecuparmi di lui finché 
egli stesso non mi abbandona. 

Senza essersi specializzato nelle 
malattie infantili. aveva peró acqui- 
stato quella pratica superficiale del- 
le nonne che hanno avuto molti nipo- 

! ti; guidato da una devota fiducia nel- 
le risorse delia natura e ossequente 
ai monito "primum non noeere", si 
affidava alia medicina sintomática e 
a Dio; e pur seguenão con attenzione 
ammirata le conquiste delia scienza 
nel regno dei sieri e nella republica 
degli ormoni, ogni volta che si recava 
a Parigi a coltivare antiche. amicizie 
o ad aggiornarsi sulle novitá, prolun- 
gava Ia sua passeggiata delia será 
fino ai Quartier Latino, denso di ri- 
cordi delia sua giovinezza, e si spin- 
geva fin oltre il Lussemburgo; in 
Boulevard Saint-Michel, per rendere 
omaggio alie statue di Pelletier e Ca- 
ventou, i due farmacisti che scopri- 
rono il chinino. 

Usava, parlando, quei sonori afo- 
rismi latini conservati nella paraffi- 
na dei secoli, e Ia sua conversazione 
non era intessuta di grandi idee e di 
significativi ricordi, ma aveva il to- 
no riposante che sa dare aüe proprie 
parole colui che comprende, indulge 
e dimentica; se Ia medicina — egli 
diceva — é un sacerdozio, io non in- 
vidio il dotto gesuita né il talmudi- 
sta sottüe; mi basta Ia mia modesta 
missione di parroco laico a cui é af- 
fidato un numero ristretto di anime 
e di corpi, 

Mai uno scatto di nervi: aí corso 

v 
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di igiene che impartiva alie infer- 
miere, non dava mái un cinque, mai 
un qv&ttro, mai un ire. Dava zero, 
perché gli zeri si possono trasfor- 
mare in sei. AscoUava con benevo-' 
lenza le facezie piú ripetute, sorri- 
deva con cortese compiaciam&nto 
neWudire quelle storielle che erano 
giá vecchie per Ia moglie delVuomo di 
Necmderthal qvando questi glieVe 
raccontava dopo cena svlla soglia, 
delia caverna; ma quando il F<rinci- 
pe Consorte, durante una partita di 
poker, gli disse che una volta era Ia 
terra a coprire gli errori dei mediei 
e ora sono gli errori dei mediei a co- 
prire tutta Ia Terra, il ginecólogdi 
Mayer ebbe negli oechi un'espres- 
sione cosi accorata, da indurre Io 
stesso Príncipe Consorte a giustifi- 
carsi, dicendo: 

— Dovete scusarmi, professore, 
ma quMche volta anche gli uomini 
di spirito mandano il cervello in vil- 
leggiatura. 

— Me ne accorgo, maresciallo — 
aveva risposto Mayer — ma il vo- 
stro fa una campagna troppo lunga. 

Grande scandalo a corte. La Gran- 
duchessa si era vista nella necessita 
di allontanarlo, e Mayer ne aveva, 
sofferto. 

— Vi rattristate per cosi poço ? Per 
non essere piú ricevuto a corte? — 
gli aveva domandato T.eodoro Zwei- 
fel. — Che importanza puó avere tut- 
to questo? Pensate che mentre noi 
camminiamo su questo marciapiede e 
gravitiamo intorno ai Sole, siamo 
proiettati nello spazio alia velocitá di 
venti chilometri il secondo verso Ia 
costellazione di Ercole; e questa tras- 
lazione non é che relativa, perché il 
nostro sole che ei trasporta non é che 
una delle piú umili stelle delia Via, 
Lattea, Ia quále é trascinata alia sua 
volta, alia velocitá di seicento chilo- 
metri il secondo, verso Ia costella- 
zione dei Capricorno. 

L'amicizia fra Teodoro Zweifel e 
il ginecologo Mayer si era fatta 
piú forte. Lo stesso Zweifel si do- 
mandava come mai egli avesse potu- 
to attaccarsi a un simile personag- 
gio equilibrato e paziente, mediocre 
nella sua incredulitá, nel suo scetti- 
cismo, nella sua fede, e provvisto di 
due virtú per le quali Zweifel non a- 
veva mai sentito una convinta attra- 
zione: Vonestá e il buonsenso. 

Zweifel si era spostato per il mon- 
do, aveva fatto diversi mestieri, si 
era chiuso in un laboratório per fug- 
gire gli uomini; in altri tempi era 
divenuto amico di un sordo per evi- 
tare Ia noia di udire e Ia fatica di par- 
lar e; si era innamorato di Giudi, Ia 
piú singoláre di tutte le donne, che 
per il suo disordine mentale e per 

Vinstabilitá dei sttoi sentimenti ras- 
somigliava a lui. Aveva affidato ai 
caso le sue decisioni, si era compia- 
ciuto delle incoerenze, aveva cercato 
1'imprevisto, aveva scombinato gli 
orari, s'era rivoltato contro le opi- 
nioni, aveva reagito contro il senso 
comune; e ora egli si avvicinava ogni 
giorno piú a quel professor Maeyer, 
senza comprendere il perché. 

Il perché glielo disse Giudi: 

IL MARITO — Baçiavl mia moglie! 
Scoimnetto che tu cretU clhe io sia nu pei- 
fetto Idiota! 

Jj'AMICO  —  No,  per  carltá!   Nlente 
perfetto «i questo mondo! 

— Ti sei nutrito per troppi anni 
di carne in scatola: tu hai bisogno di 
mangiare dei frutti, di mordere dei 
limoni. Invece di radunare intorno a 
te Ia tua famiglia o di creartene una, 
hai preferito circondarti di buratti- 
ni, di simboli, di fantasmi: per fug- 
gire i convenzionalismi, ti sei creato 
un convenzionalismo tuo; per non 
parlare il linguaggio consumato e 
vuoto d itutti gli altri, ti sei formato 
un linguaggio artificiale, per non dc- 
cettare una religioneji sei creato una 
serie di idoli, di totem, di fetieci, che 
si chiamano VInsolito, lo Stravagan- 
te„ VEccezionále, VIrregolare, VAs- 
surdo. Quel tuo spostarti continua- 
mente per il -mondo ti ha impedito di 
attaccarti alie cose. Le cose sono una 
continuazione di noi stessi; qual- 
cosa di noi si innesta nel legno 
dei mobili. E tu non sai il tepo- 
re delle vecchie scrivanie consur- 
mate dai gomiti dei padre, del- 
le antiche poltrone che hanno perso, 
in una bella sfumatura. Ia vernice 
sui bracciuoli; ignori gli álbum di fa- 
miglia un pó ridicoli, in cartone spes- 
so, col taglio d'oro, chiusi da robuste 
cerniere d'ottone, in cui da bimba 
s'imparava a conoscere il bisnonno 
generale col cheppi di traverso. Ia 
eugina morta in convento, il severís- 
simo zio ispettore di finanza, in re- 
dingote. Ia donna con un cammeo in- 
chiodato sulla gola. Quel tuo rifare 
continuamente le valigie ti constrin- 
ge a distruggere le carte inutili a 
ogni partenza, e quindi ignori Ia poe- 
sia dei paechi di lettere dai fogliet- 
ti ingialliti, daWinchiostro stinto, dal 
nastro sbiadito, dal profumo di chiu- 
so. Dovendoti scegliere un servo, an- 
ziché un servo, ti sei preso un com- 

mediante: e non conosci Vaffetto dei 
vecchi domestici che hanno visto mo- 
rire i prími padroni e nascere gli 
ultimi bimbi, hanno pianto quando Ia 
signorína é andata sposa, hanno ori- 
gliato per essere i primi a raccoglie- 
re una notizia lieta o condividere un 
dolore. Non sei mai vissuto in quelle 
case noiose e commoventi, dove Van- 
dare a letto era una cerimonia e Vac- 
cendersi a vicenda le candele era un 
simbolo, dove Varrivo di una lettera 
era un fatto importante, il tele- 
gramma un avvenimento, e le varia- 
zioni dei barometrò un soggetto di 
conversazione. Sei vissuto in alber- 
ghi illuminati dal luminator, sotto 
soffitti senza allegorie mitologiche, 
ma bianchi e rischiarati a luce indi- 
retta; non hai mai assaporato Ia lu- 
ce gialla delle antiche lampade, che 
piove daWalto come una benedizione. 
La tua teoria suWingratitudine é di- 
vertente, ma ad applicarla dá Ia paz- 
zia, come Ia solitudine: alVuomo oc- 
corrono interferenze di affetti, scam- 
bi di correnti; Vuomç non puó proi- 
ettare fuori di sé senza ricevere. La 
tua ostinatezza nel dormire con Ia 
testa verso il nord é compatibile, ma 
é indice di un cervello malato: bi- 
sogna guarire; e quando sarai guari- 
to, potrai dormire con Ia testa a mez- 
zogiorno e a mezzanotte con una gam- 
bá a sud-ovest e Valtra a nord-est, con 
Ia spina dorsale orientata sul meri- 
diano terrestre o svl parallelo. Ve- 
drai. Tu sei Ia vittima dei dramma 
delia nostra época, cioé dei conflitto 
fra il materiale e lo spirítuale. Oggi 
si construiscono degli apparecchi rá- 
dio che stanno nella mano e dei treni 
che famio tre chilometri il minuto; 
ma; ma i valori spirituali sono fal- 
liti; nei ragazzi delia tua e delia mia 
generazione hanno inarídito Vamore 
per il paese, il ríspetto delia famiglia 
il culto dei passato, dando loiro un in- 
segnamento puramente materialista; 
non hanno insegnato loro a comme- 
morare i defunii, a coltivare le tra- 
dizioni, a seguire i consigli dei mag- 
giori. Le bimbe non sanno piú vesti- 
re le bambole, le signorine non por- 
tano piú i fiori alie vecchi signore, 
le adolescenti non sanno piú fare quel 
goffo incantevole inchino delle edu- 
cande; i giovanotti parlano alie si- 
gnore con Ia sigaretta fra i denti,. 
usano un frasario da garzone trip- 
paio, e fanno saltare i soldi nella tas- 
ca dei calzoni. C'é qualche paese, in 
Europa, ove si ricostruisce Ia casa, 
si richiama il figliuol pródigo, e si 
insegna al ragazzo che sebbene il far- 
macista abbia ragione, tuttavia c'é 
qualcosa al di lá e al di sopra dei bi- 
carbonato. Ma nella maggior parte 
dei paesi di Europa e d'America. . . 

(Continua). 
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■• PKRIOOIX)SO ANDARES 
A TKNTONI 

•pecUImente  le  ai tratta 
delia própria ulntel 

F»t«  lé  Yombr*  compwe 
n«Ua 

"PHARMACIA 
THEZOURO" 

Pr*p*i'»ílone «CCUT&U. 
Comegna a domicilio. 

4ip»rta    fino   alia    mezza- 
íotte. Prezii dl Droffheria. 
DirMdone dei Farmaclata 
LAR O C CA 

RUA DO THKBOVBO N.« 7 
Talcfomo:   2-1470 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Rua Florencio de Abreu, 20-Sobr. — Telef. 2-8767 

Alfredo Monteiro 
Direttore-Protessore 

CORSO    GBNERA1LE    —    Lunedí, 
mercoledí   e   venerdí.    Dalle    20 
alie 24. 

>ORSO PARTICOLARiB — Martedi, 
giovedl e sabato. Dalle 20 alie 24. 

Lezioni particolarl ogni giomo dalle 
8 dl mattina alie 24 — Corso com. 
pleto In 10 lezioni. 

"SAFATEADO AMERICANO", mensalitá 50$000. 

Gioie, orologi ed altri oggetti per regali Ia 

aa  sempre  un  completo  assortimento 
Av. Rangel Pestana, 1715 

Importazione diretta — D maggiore assortimento 
dei ramo. 

RUA LIBERO BADARO' N.» 118 — S. f AOLO 

CIGARROS 
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